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PREMESSA


Il decreto del Presidente della Repubblica n° 275 dell’8 marzo 1999 (emanato ai sensi dell’art. 87 della Carta Costituzionale e dell’art. 21 della legge n° 59 del 15 marzo 1997, secondo il quale le scuole diventano nuovi soggetti istituzionali dotati di autonomia) regolamenta l’autonomia delle istituzioni scolastiche. 

Tale regolamento definisce natura, scopi ed oggetto dell’autonomia scolastica precisandone il contenuto (autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sviluppo e sperimentazione, di progettazione curricolare, finanziaria, amministrativa e contabile) e definendone le attribuzioni. 


In particolare l’art. 3 esplicita che “OGNI ISTITUZIONE SCOLASTICA PREDISPONE, CON LA PARTECIPAZIONE DI TUTTE LE SUE COMPONENTI, IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”. “IL PIANO È IL DOCUMENTO FONDAMENTALE COSTITUTIVO DELL’IDENTITÀ CULTURALE E PROGETTUALE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED ESPLICITA LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA ED ORGANIZZATIVA CHE LE SINGOLE SCUOLE ADOTTANO NELL’AMBITO DELLA LORO AUTONOMIA”. 


Seguendo il dettato normativo, in coerenza con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi ed indirizzi di studio determinati a livello nazionale, l’Istituto Comprensivo di Gonars, valutate le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, le professionalità, le risorse materiali e strumentali interne, nonché gli Indirizzi generali forniti dal Consiglio d’Istituto, ha elaborato il presente Piano dell’Offerta formativa d’Istituto. 

§ 1.
INDIRIZZI GENERALI PER L’ELABORAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 


In data 28 aprile 2006 e successivamente confermati il 27/5/2011,

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO,

VISTI gli artt. 3 e 117 della Costituzione;

VISTA la Legge 53/03;

VISTO il D. Lgs. 59/04;

VISTI gli artt. 1, 3, 4, 5 e 6 del D.P.R. 275/99;

adotta i seguenti indirizzi generali per la realizzazione del POF compatibilmente alle risorse umane e finanziarie che saranno messe a disposizione.

L’Istituto Comprensivo di Gonars persegue la realizzazione di una scuola:

1. integrata nel territorio, capace di recepirne le peculiarità e le necessità e di adattarsi nelle scelte organizzative in base al principio di sussidiarietà;

2. volta alla massima valorizzazione personale di ogni alunno e delle sue capacità mediante un’organizzazione finalizzata al migliore sviluppo delle stesse ed alla rimozione/attenuazione di eventuali ostacoli impedenti, in modo da offrire uguaglianza/equivalenza delle opportunità educative;

3. ispirata alla migliore tradizione psicopedagogica e nel contempo aperta ad ogni opportuna innovazione, con modalità che assicurino le stesse garanzie e compatibilmente con la declinazione degli indirizzi generali qui stabiliti; detti indirizzi costituiscono, fatte salve le competenze degli altri organi collegiali ed in particolare del Collegio Docenti, il fondamento e lo scopo di ogni sperimentazione, ricerca, soluzione organizzativa;

4. capace di realizzarsi come ambiente di relazioni significative tra alunni, tra adulti ed alunni e tra adulti, favorendo la costruzione di un ambiente strutturato in modo intenzionale e finalizzato tanto allo sviluppo sociale degli alunni quanto alla loro maturazione affettiva;

5. finalizzata all’utilizzo pieno e razionale di tutte le risorse a disposizione per garantire un’offerta formativa qualitativamente e quantitativamente ampia ed uniforme, compatibilmente con le risorse umane e finanziarie che saranno messe a disposizione dell'istituto;

6. fondata sui valori del rispetto, della promozione, dello sviluppo e dell’integrazione delle identità culturali, della tolleranza, della solidarietà, della cooperazione e della corresponsabilità educativa;

7. tesa a consentire il raggiungimento delle capacità intellettuali e cognitive indispensabili ed essenziali, nonché al loro potenziamento mediante tutti gli opportuni strumenti didattici ed organizzativi.

§ 1.1.
DIRETTIVE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Si conferma anche il documento approvato dal Consiglio d’Istituto in data 02.02.06 (riportato per esteso nel P.O.F. a.s.2006/07), il quale assumeva per l’Istituto Comprensivo l’impegno di garantire organizzazione logistica e orari di servizio del personale tali da poter assicurare l’apertura di tutti i plessi fino alle ore 18.00, a supporto delle attività di tempo integrato (laddove siano necessarie) e funzionale anche ai seguenti obiettivi:

1. Uso flessibile delle strutture scolastiche da parte dei docenti (riunioni anche urgenti e non programmabili, utilizzo ampio dei laboratori, correzione compiti, ecc.)

2. Possibilità di interazione con altre agenzie operanti sul territorio per attività di promozione culturale anche nei confronti degli adulti (nel quadro dell’educazione permanente): corsi di informatica, di lingua friulana, conferenze sull’orientamento degli alunni, conseguimento patentino, educazione ambientale ecc.

3. Possibilità di mantenere in vita, nel POF di Istituto, la scuola integrata fra I.S. e Amministrazioni, laddove l’utenza lo richieda e laddove non sia possibile sopperire con organico statale al monte ore richiesto.

Il Dirigente Scolastico propone l’assunzione nelle linee direttive anche della seguente proposizione:

“MIGLIORARE I RAPPORTI FRA GLI ORDINI DI SCUOLA E FRA I VARI PLESSI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO AL FINE DI RENDERE EFFETTIVA E VISIBILE UN’UNITA’ D’INTENTI E DI AZIONI EDUCATIVE NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI”  (C.D. del 24.05.05)

§ 2.
ANALISI CONTESTO SOCIO - ECONOMICO - CULTURALE

I tre Comuni di Gonars, Bagnaria Arsa e Bicinicco, con le relative frazioni, occupano una superficie di circa 60 kmq e comprendono una popolazione complessiva che si avvicina ai 10.000 abitanti. 

Situati nella Bassa Pianura Friulana, al limite della zona detta delle Risorgive, ognuno di questi piccoli centri è caratterizzato da peculiarità molto evidenti e diversificanti, sia dal punto di vista storico-culturale sia da quello economico e geografico, pur essendo situati a poca distanza l’uno dall’altro. 

Ai fini di una visione complessiva più ampia, e con l’intento di fornire indirizzi mirati ad una efficace azione educativo-didattica, prenderemo ora in considerazione alcuni aspetti relativi all’Ambito Distrettuale 5.1 di Cervignano del Friuli formato, tra gli altri, dai tre Comuni rappresentati dal nostro Istituto Comprensivo. (i dati sono stati estrapolati dalla pubblicazione del Servizio sociale dei Comuni dell’Ambito 5.1 di Cervignano, del Distretto Sociosanitario di Cervignano e dall’A.S.S. n.5 “Bassa Friulana”)

Il territorio di riferimento comprende 18 Comuni – Aiello del Friuli, Aquileia, Bagnaria Arsa, Bicinicco, Campolongo al Torre, Cervignano del Friuli, Chiopris-Viscone, Fiumicello, Gonars, Palmanova, Ruda, S. Vito al Torre, S. Maria la Longa, Tapogliano, Terzo d’Aquileia, Trivignano Udinese, Villa Vicentina, Visco – distribuiti su una superficie pari a 294,80 kmq con una popolazione residente che al 31/12/2003 ammontava a 53.010 abitanti. 

	COMUNI
	SUPERFICIE KMQ
	POPOLAZIONE RESIDENTE al 31/12/2007

	Bagnaria Arsa
	19,05
	3.526

	Bicinicco
	15,91
	1.911

	Gonars
	19,90
	4.725


Si tratta di Comuni prevalentemente di piccole dimensioni che fanno da cornice a due polarità rappresentate da Cervignano, a sud, e da Palmanova, a nord. Nella maggior parte dei casi i Comuni sopra elencati hanno registrato un aumento della popolazione residente anche in ragione del processo d’insediamento di nuove famiglie provenienti da altre zone d'Italia o estere, comunitarie ed extracomunitarie. In ragione di ciò non vanno trascurate le ripercussioni di tale processo sul tessuto sociale delle comunità locali in termini d’integrazione tra vecchi e nuovi nuclei familiari; nonostante le trasformazioni sociali e strutturali avvenute nel corso degli anni, infatti, molti Comuni hanno mantenuto l’originaria fisionomia rurale, mantenendo un forte senso d’appartenenza e di identità.

Si tratta altresì di un territorio interessato dalla presenza di centri storici di rilevanza internazionale come Palmanova e Aquileia che, in ragione del loro patrimonio storico, artistico e culturale, si configurano anche come importanti centri turistici. Ricchezze storiche e artistiche da non trascurare, tuttavia, si trovano anche in diversi altri Comuni interessati, nel corso dei secoli, dalla dominazione romana, dal patriarcato aquileiese, dalla dominazione veneta, dalle invasioni turche, dalla dominazione napoleonica e quella asburgica.

Da un punto di vista produttivo, lo sviluppo dell’area non appare omogeneo, ma evidenzia piuttosto la coesistenza di tre “vocazioni” economiche: la prima – manifatturiera – coincide con la vasta zona industriale dell’Aussa Corno. La seconda – prevalentemente agricola – interessa i Comuni dell’entroterra, in quella fascia compresa tra le realtà territoriali di Latisana, Udine e Cividale. La terza è rappresentata da una vocazione turistica di tre realtà locali: l’Oasi Naturalistica della Laguna di Marano, il sito archeologico di Aquileia e la città fortificata di Palmanova.

 All'interno di tale contesto, i rapporti più stretti avvengono nei confronti delle aree prossimali ai Comuni di riferimento per il nostro Istituto Comprensivo; costante è infatti lo scambio di flussi economici e sociali con l’area del Sangiorgino, del Cervignanese e del Palmarino. 


Anche le scuole si rapportano con queste realtà attraverso attività quali la fruizione di spettacoli presso il Teatro “Pasolini” di Cervignano, le visite d’istruzione alla città-fortezza di Palmanova, al museo archeologico e alla Basilica di Aquileia, all’Oasi faunistica di Marano, al Parco Intercomunale del Fiume Corno e molte altre.


L'attuale contingenza economica e sociale del territorio ha portato, negli ultimi anni, all'insorgenza di problematiche che coinvolgono, in parte, anche gli alunni del nostro istituto, facendo emergere:

· un certo malessere giovanile che si manifesta attraverso i fenomeni, contenuti ma non sottovalutabili, della dispersione scolastica, della microcriminalità, delle tossicodipendenze,dell’alcoolismo, del bullismo;

· la presenza di condizionamenti stereotipati nell’alimentazione e nella ricerca del benessere;

· alcuni comportamenti civici poco responsabili.


La popolazione scolastica dell’Istituto giunge prevalentemente dai Comuni suddetti, tuttavia c’è una  significativa quota di alunni provenienti da comuni limitrofi e da paesi extracomunitari.


Da quanto si percepisce dai dati relativi alle iscrizioni e dall'osservazione sistematica degli alunni, emerge un crescente numero di casi di disagio segnalati alle équipes psicopedagogiche di riferimento; inoltre è sempre più frequente l'inserimento, anche in corso d'anno, di alunni stranieri privi di minime conoscenze della lingua italiana. Tutto ciò comporta la necessità, da parte dell'Istituto, di farsi carico delle suddette emergenze tramite l'adesione a progetti mirati all'integrazione degli alunni stranieri e al successo formativo.


Nel territorio occupato dai tre Comuni sono disponibili molteplici strutture e realtà associative a cui gli allievi possono accedere sia con i propri familiari, sia tramite la scuola che, anzi, favorisce la loro conoscenza e la loro utilizzazione in chiaro spirito educativo e collaborativo.

I responsabili scolastici dell’Istituto infatti intrattengono costanti rapporti di collaborazione con  Comuni, Enti, Istituzioni, Polizia Locale e numerose Associazioni presenti sul territorio, secondo modalità che vengono di volta in volta stabilite, al fine di applicare concretamente il principio della “comunità educante”, per favorire la definizione di un reale “curriculum locale” che contribuisca ad arricchire la formazione degli alunni fornendo loro opportunità formative varie e diversificate.

Nello schema che segue sono riportate solo le strutture più importanti e più utilizzate.

	BAGNARIA ARSA
	BICINICCO
	GONARS

	· BIBLIOTECA CIVICA

· SALE POLIFUNZIONALI

· ASSOCIAZIONI culturali, sportive, ricreative, assistenziali

· PARROCCHIA

· POLISPORTIVO

· IMPIANTI SPORTIVI (calcio, base-ball, pallacanestro, piste ciclabili…)

· PALESTRA

· PARCHI-GIOCO

· SALA MUSICA (insonorizzata)

· SCUOLA DI MUSICA

· CENTRO CINOFILO
	· BIBLIOTECA CIVICA

· ASSOCIAZIONI culturali, sportive, ricreative, assistenziali

· PARROCCHIA

· IMPIANTI SPORTIVI (calcio, calcetto, tennis, parco-giochi…)

· LUDOTECA (frz. Felettis)

· PALESTRA


	· BIBLIOTECA CIVICA

· ASSOCIAZIONI culturali, sportive, ricreative, assistenziali

· PARROCCHIA

· IMPIANTI SPORTIVI (calcio, pallamano, piste ciclabili…)

· TRE PALESTRE

· PARCO-GIOCHI

· PERCORSO di Educazione Stradale

· PERCORSO intercomunale del fiume Corno

· SALA TEATRO POLIFUNZIONALE

· LUDOTECA

· SCUOLA DI MUSICA




§ 2.1.
INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI L’IDENTITÀ D’ISTITUTO


In attuazione delle competenze del Consiglio d’Istituto in ordine all’individuazione degli Indirizzi generali sulla base dei quali si elabora il Piano dell’Offerta Formativa, il Collegio dei Docenti ha delineato la fisionomia caratterizzante l’Istituto, attraverso l’illustrazione degli assi portanti dell’offerta didattica e dei servizi offerti d’intesa ed in collaborazione con le tre Amministrazione comunali. 


Le scelte didattiche e progettuali caratterizzanti la fisionomia dell’Istituto sono molteplici e diversificate. 

È parso necessario individuare il quadro organico degli orientamenti educativi e formativi che assicurano il soddisfacimento delle esigenze formative espresse dal territorio e dalle famiglie: 

· RISPONDERE ALL’ESIGENZA DEL TERRITORIO DI PROLUNGAMENTO DEL TEMPO SCUOLA NELLA PRIMARIA, in particolare di Bagnaria Arsa e Bicinicco, mediante le risorse interne di organico, tramite organizzazione di scuola integrata in collaborazione con i comuni di riferimento (dove si renda necessario).

· SVILUPPARE PROGETTI DI CONTINUITÀ CON LE SCUOLE SUPERIORI DEL TERRITORIO per aiutare alunni e famiglie ad una scelta più consapevole del percorso scolastico superiore e per favorire l’integrazione dei nostri alunni nelle future prime classi superiori. 

· SVILUPPARE L’APPROCCIO ALLE TECNOLOGIE INFORMATICHE per migliorare e potenziare le abilità socio-cognitive e metacognitive degli alunni, per favorire l’acquisizione e la padronanza dei fondamentali tipi di linguaggio attraverso l’uso dei diversi “media”. 

· VALORIZZARE LA LINGUA MINORITARIA – che per il nostro territorio è il friulano - in attuazione dell’art. 6 della Costituzione e della legge 15 dicembre 1999, n° 482 

· ORGANIZZARE ATTIVITÀ NELL’AMBITO INTERCULTURALE attraverso progetti mirati alla conoscenza e condivisione di usi e costumi relativi ai paesi d’origine di alunni stranieri.

· PROMUOVERE L’ESPERIENZA DELLA LETTURA in collaborazione con le Biblioteche Comunali

· ACCRESCERE LA CONOSCENZA DEL TERRITORIO in collaborazione con gli Enti Comunali

· SENSIBILIZZARE ALLE PROBLEMATICHE AMBIENTALI E ALL'ECOSOSTENIBILITÀ in collaborazione con Enti territoriali preposti

· POTENZIARE L’EDUCAZIONE MUSICALE 

· SVILUPPARE L’AREA ESPRESSIVA attraverso diverse forme di espressività corporea, fra cui l’attività teatrale.

· TENDERE ALLA COSTRUZIONE DI UN SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO, cioè alla sinergia delle risorse dell’Istituto e delle tre Amministrazioni comunali, per l’ampliamento e la qualificazione dell’offerta formativa e la tutela del diritto allo studio ed al benessere di tutti gli alunni e gli studenti che si trovano in condizione di difficoltà. 

Tali orientamenti si inseriscono nelle attività didattiche ordinarie riguardanti le diverse discipline e attività relative:

a) alla quota obbligatoria nazionale del curricolo scolastico,

b) alla quota di curricolo riservata all’istituzione scolastica, 

c) all’area opzionale,

d) alla dimensione extracurricolare. 

I   PARTE

IMPIANTO CURRICOLARE

E

 ORGANIZZATIVO

§ 3.
IL CURRICOLO OBBLIGATORIO NELLE SCUOLE DEI TRE SETTORI 


Le “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” del D. Lgs. 31 luglio 2007 sono state applicate dall'a.s. 2009/2010, con l’approvazione del Collegio dei Docenti, dopo due anni di sperimentazione. 


I curricola per italiano, matematica, scienze, storia-geografia, inglese e tecnologia sono declinati in verticale e sono adottati da tutte le scuole dell’I.C. di Gonars. Per le educazioni, al momento, restano valide le programmazioni di classe.


Il curricolo scolastico è il percorso formativo, educativo e didattico promosso dalla scuola nell’ambito territoriale, per garantire il successo formativo e il raggiungimento delle competenze scolastiche. È impostato attorno ai saperi essenziali delle discipline, significativi e irrinunciabili nella formazione degli alunni, adeguati alle strutture cognitive individuali, attraverso metodologie e strumenti, procedimenti di verifica e conseguente valutazione.


Il curricolo verticale si apre su due dimensioni: la continuità con la Scuola dell’infanzia partendo dalla collocazione di alcuni ambienti di apprendimento e sfondi integratori dentro una dimensione verticale, e la continuità con la Scuola secondaria di primo grado in riferimento all’innalzamento dell’obbligo scolastico, anche in chiave orientativa e agli Assi culturali conseguenti.


Nelle Indicazioni nazionali le singole discipline sono considerate nella loro specificità, ma vengono altresì proposte all’interno di tre grandi aree disciplinari: area linguistico-artistico espressiva; area storico-geografica; area matematico-scientifico-tecnologica.

Viene così sottolineata l’importanza di un insegnamento disciplinare non frammentato, capace di far cogliere le interconnessioni tra i diversi saperi e di avviare gli alunni ad una visione unitaria della conoscenza. Nel curricolo sono quindi indicate le competenze minime o essenziali (capacità reale ed effettiva di sfruttare il bagaglio delle conoscenze acquisite in un contesto quotidiano) a cui tendere alla fine della classe V della scuola primaria e della classe III della scuola secondaria di primo grado. 

Il Parlamento e il Consiglio Europeo hanno formulato la raccomandazione per la costituzione del Quadro Europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente (Bruxelles, 2006). 

La competenza richiesta al cittadino europeo è la “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro e di studio e nello sviluppo professionale e personale”.


Il curricolo vuole dunque costruire la scuola delle competenze, dove le conoscenze si possano scoprire attraverso un contesto d’uso, basandosi su una trasmissione non cristallizzata dei saperi, ma sulla modalità del loro utilizzo in una situazione reale. 


Il curricolo è un documento con una struttura aperta, flessibile, in costante modificazione rispetto alle istanze formative; l’elemento che lo caratterizza, rispetto alla precedente programmazione, è la continuità tra i tre ordini di scuola, che è considerata elemento fondante nel lavoro degli insegnanti dell’ambito territoriale e porta ad un percorso educativo orientato al raggiungimento di obiettivi comuni.

Obiettivi educativi generali

Gli obiettivi educativi generali che la scuola propone sono posti nell’ottica di una cittadinanza attiva e di un nuovo umanesimo in sempre più stretta unità con la cultura scientifica:

· prevedere i bisogni formativi degli alunni, considerando da un lato quelli indotti dal tessuto sociale e relazionale in cui gli alunni vivono e dall’altro i bisogni propri della persona sotto il profilo psicologico (l’essere conosciuto e riconosciuto, valorizzato e sostenuto)

· formare saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, promuovendo percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti

· fornire supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi un’identità consapevole ed aperta

· valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni studente

· garantire il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione alle varie forme di diversità, disabilità o svantaggio

· porre lo studente al centro dell’azione educativa

· ridurre la frammentazione delle discipline e integrarle in nuovi quadri d’insieme

· garantire l’unitarietà dell’azione educativa (famiglia, territorio, continuità fra diversi ordini di scuola)

· fornire le strategie per un’educazione permanente (imparare ad apprendere, imparare ad essere)

· promuovere la capacità di cogliere gli aspetti essenziali dei problemi

· proporre un’educazione che spinga l’alunno a far scelte autonome e propositive

· promuovere la relazione con gli altri (con adulti e fra pari) in un contesto di convivialità intessuta di linguaggi affettivi ed emotivi

· educare alla cittadinanza unitaria e plurale, tra microcosmo personale e macrocosmo dell’umanità

· sostenere una nuova alleanza tra scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologie nella nascita di un nuovo umanesimo

Gli atti relativi ai curricola per l’intero Istituto Comprensivo di Gonars sono consultabili nell’allegato n.1 al presente documento; rimangono in vigore le indicazioni relative ai vari ordini di scuola. 

LE ATTIVITÀ EDUCATIVE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Gli obiettivi specifici di apprendimento nella scuola dell’Infanzia, in regime di riforma, si riferiscono a cinque “campi di esperienza” così individuati: 

Il sé e l’altro – Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme.

Il corpo in movimento – Identità, autonomia, salute.

Linguaggi, creatività, espressione – Gestualità, arte, musica, multimedialità.

I discorsi e le parole – Comunicazione, lingua, cultura.

La conoscenza del mondo – Ordine, misura, spazio, tempo, natura.

LA SCUOLA DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

“Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, già elementare e media” (cfr. D. Lgs. 31 07 2007)

Il curricolo obbligatorio nel primo ciclo d’istruzione si articola nelle seguenti discipline e aree disciplinari. 

Area linguistico – artistico – espressiva

· Italiano 

· Lingue comunitarie 

· Musica 

· Arte ed Immagine 

· Corpo, movimento, sport 

Area storico – geografica

· Storia 

· Geografia 

Area matematico – scientifico – tecnologica

· Matematica 

· Scienze naturali e sperimentali

· Tecnologia 

· Educazione alla Cittadinanza

· Religione Cattolica – Attività alternativa

§ 4.
ORARI DELLE ATTIVITÀ CURRICOLARI OBBLIGATORIE ED OPZIONALI NEL QUINQUENNIO DELLE SCUOLE PRIMARIE


Nelle scuole primarie dell’Istituto sono state attivate 20 classi a 30 ore settimanali, comprensive delle 3 ore opzionali e 5 classi a tempo pieno da 40 ore settimanali. Inoltre nei plessi di Bagnaria Arsa (10 alunni di classe III) e di Bicinicco, gli alunni hanno l’opportunità di frequentare la scuola a tempo integrato per 40 ore settimanali grazie alle risorse messe a disposizione dalle rispettive Amministrazioni Comunali.

§ 5.
MONTE ORE ANNUALE PER L’INSEGNAMENTO DELLE DIFFERENTI DISCIPLINE DEL CURRICOLO SCOLASTICO NELLA SCUOLA PRIMARIA 


Nelle 27 ore curricolari le scuole primarie mantengono come sfondo di riferimento il monte ore individuato nei precedenti anni scolastici dal Collegio dei Docenti di settore: Italiano – 6 h; Inglese – 2/3 h; Storia 2 h; Geografia 2 h; Matematica 4 h; Scienze 2 h, Tecnologia ed informatica 1h; Musica 2 h; Arte ed Immagine 1 o 2 h; Scienze motorie e sportive 2 h; I.R.C. / Attività alternativa 2 h.


Tuttavia, qualora se ne presenti la necessità, ciascun gruppo docente possiede discrezionalità per articolare i tempi di insegnamento di ciascuna disciplina non più in ottica settimanale, bensì annuale, in adempimento ad un esercizio razionale dell’autonomia didattica.

Pertanto sarà del tutto legittimo e trasparente il ricorso alla didattica disciplinare per periodi intensivi.


Di conseguenza l’insegnamento di una determinata disciplina o ambito disciplinare potrà essere realizzato con intensificazione in un determinato periodo dell’anno scolastico, con compensazione in altri periodi dell’anno, fatto salvo il monte ore annuale di 891 ore annuali obbligatorie, conferendo libertà al singolo team docente nella determinazione degli orari massimi.


Si rimanda ai piani di lavoro dei docenti inseriti nella programmazione di plesso

§ 6.
ORARI DELLE ATTIVITÀ CURRICOLARI OBBLIGATORIE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO


Tutte le classi seguiranno un orario basato su 30 ore curricolari.

§ 7.
INDIVIDUAZIONE DELLA QUOTA DEL CURRICOLO OBBLIGATORIO, RISERVATA ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA (fino al 20%)


L’Istituto Comprensivo di Gonars è sorto il 1° settembre 2000 come aggregazione delle precedenti istituzioni Direzione didattica e Scuola media di Gonars, con il conferimento della personalità giuridica e dell’autonomia a tutte le istituzioni scolastiche dimensionate a decorrere da quella data. Nel corso di oltre dieci anni di vita si sono andati consolidando assetti curricolari sempre più precisamente individuati, sia in direzione del mantenimento di aspetti caratterizzanti l’offerta didattica del vecchio Circolo e della vecchia Scuola media orizzontale, sia in prospettiva di graduale armonizzazione di un’offerta, all’interno della quale gli elementi comuni fra ordini di scuola differenti, un tempo latenti od impliciti, sono poi emersi con sempre maggiore consapevolezza. A questo proposito le attività da svolgersi all’interno della quota oraria riservata all’Istituto, convergono su quattro tematiche condivise: 

· LINGUA E CULTURA FRIULANA

· PROGETTO LETTURA

· CONOSCENZA DEL TERRITORIO

· NUOVE TECNOLOGIE

Si concorda, inoltre, che, in osservanza della direttiva ministeriale 31.08.06, le suddette attività occupino una quota oraria riservata intorno al 10% e, comunque, non superiore al 20% a seconda delle necessità dei plessi.

§ 8.
CURRICOLO D’ISTITUTO IN VERTICALE 


Di seguito viene proposto uno specchio riassuntivo dei progetti d’Istituto e di Plesso attivati per l’anno scolastico 2010/2011:

	N°
	Progetto
	Referente
	Note 

	P01 


	Operatore Tecnologico 

(secondaria di 1° grado)
	Stocco Giuseppina
	

	P02


	Tempo Scuola 

(primaria Bagnaria)
	Candolo Silva
	

	P03


	Ampliamento dell’offerta formativa

(primaria Bicinicco)
	Rodaro Maria
	

	P04
	non attivo
	
	

	P05


	Sicurezza

(intero Istituto Comprensivo)
	Referenti di plesso
	inf. Bicinicco - Franceschinis 

inf. Castions d.Mura - Sguazzin  

inf. Gonars  – Rovere 

prim. Bagnaria – Candolo 

prim. Bicinicco – Rodaro 

prim. Gonars – Pirioni 

sec. I° grado – Stocco 

	P06


	Lingue Comunitarie - Trinity

(scuole prim. e secondaria)
	Raffin Maria Rosa
	

	P06

bis
	LR 3 Lingue Comunitarie (scuole prim. e  secondaria)
	Raffin Maria Rosa
	

	P07


	Tecnologie didattiche

(intero Istituto Comprensivo)
	Stumpo Anna
	

	P08


	Progetto Ambiente

(prim. e sec. I°grado Gonars)
	Vecchiutti Lucia 

Giaiotto Manuela
	

	P09


	Progetto Continuità

(intero Istituto Comprensivo)
	Stradolini M.Cristina
	

	P09 bis
	Progetto Orientamento / Dispersione / Aree a rischio

(secondaria 1 grado e intero Istituto Comprensivo)
	Bertolini Eralda
	

	P09 ter
	Stranieri 

(intero Istituto Comprensivo)
	Milocco Valentina
	Italiano L2                             

Educazione interculturale      

Mediaz. Linguistica/culturale      

	P10


	Progetto H alunni div. abili e in situazione di disagio
(sc. infanzia e primaria)
	Tonutti Irene
	

	P10

bis


	Progetto H alunni div. abili e in situazione di disagio
(sc.secondaria I°grado)
	Gerometta Michela
	

	P11


	Commissione POF

(intero Istituto Comprensivo)
	Sasso Maria
	

	P12


	Progetto Teatro

(Bagnaria Arsa)
	Candolo Silva
	

	P13


	Progetto Friulano

(intero Istituto Comprensivo)
	Pirioni Francesca
	

	P14


	Attività motorie/sportive

(Prim. e secondaria di 1° grado)
	Sattolo Maurizia
	

	P14

bis
	Avviamento alla pratica sportiva

(secondaria di 1° grado)
	Nadalini Luciana
	

	P15


	Progetto Invalsi

(primarie e second. di I°grado)
	Giaiotto Manuela
	

	P16
	Lettura - “Liberi di leggere”  - Non attivo
	
	

	P17


	Educazione stradale

(secondaria di 1° grado)
	Vicentini Chiara
	

	P18


	Rapporti Scuola-Famiglia

(intero Istituto Comprensivo)
	Stradolini M.Cristina
	

	P19
	Successo formativo 
	Bertolini Eralda
	

	P20
	Non attivo
	
	
	


	
	Commissione Curricolo/valutaz.

(intero Istituto Comprensivo)
	
	

	
	Piano gite secondaria
	Venuti Annamaria
	

	
	Progetto accoglienza secondaria /primaria Gonars
	Stocco Giuseppina

Pirioni Francesca
	

	
	Pr. Recupero/potenziamento
	Referenti di plesso
	Diminutto Linda – pr. B.A.

Citossi A.Rosa – pr. Bi

Fabiani Silvia – pr. Go

Gerometta M. – sec. Go

	
	Pr. Eccellenza - Secondaria
	Venuti Annamaria
	


I progetti completi potranno essere visionati consultando l’Allegato n.2 al presente documento. 

§ 9.
I SERVIZI ATTIVATI IN COOPERAZIONE CON LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 


E’ operante una convenzione con le tre Amministrazioni Comunali di riferimento che regola i rapporti tra le stesse e l’Istituto Comprensivo. Tale convenzione viene rinnovata annualmente.

§ 9.1.
IL SERVIZIO SOCIO-EDUCATIVO ED IL SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE. LA TUTELA DEL DIRITTO ALL’INTEGRAZIONE E ALL’ISTRUZIONE DI ALUNNI E STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI 


A partire dall'a.s. 2010/2011 diventa operativo nel nostro istituto il GLIS (Gruppo di Lavoro d'Istituto).

Fanno parte del GLIS:

· il Dirigente Scolastico;

· i docenti che compongono il gruppo “H”
;

· i genitori degli alunni diversamente abili;

· gli educatori comunali;

· i responsabili degli Enti locali per quel che riguarda le problematiche legate alla cultura ed ai servizi sociali.

Vari sono i compiti del GLIS:

· consentire un proficuo confronto fra tutte le componenti che, a vari livelli, operano per la piena integrazione degli alunni diversamente abili;

· in maniera specifica, consentire ai genitori di esprimere i propri giudizi, le opinioni, oppure avanzare istanze relativamente all'offerta formativa che l'Istituto ha garantito agli alunni diversamente abili;

· monitorare costantemente la situazione dei vari plessi relativamente all'integrazione degli alunni diversamente abili;

· elaborare proposte da avanzare ai competenti organi scolastici e agli Enti locali.


Anche nel corrente anno scolastico, specie con riferimento alle scuole dell'infanzia e primaria, l’organico di sostegno accordato all’Istituto è inferiore rispetto alle richieste ed alle effettive esigenze degli studenti diversamente abili. 


A fronte di una simile situazione l’Istituto non ha alcun potere di intervento correttivo, pur continuando a presentare domande integrative di ulteriori assegnazioni. 


Le ore di servizio socio-educativo che le Amministrazioni comunali finanziano hanno il compito di garantire un supporto ad alunni e studenti che si trovino in difficoltà e a quelli certificati ex legge 104/92: si tratta di un servizio, spesso affidato in appalto ad una Cooperativa di educatori, mediante il quale l’alunno in difficoltà o diversamente abile trova risposta a differenti esigenze. Tale servizio, che non è carico dell’Istituto ma delle Amministrazioni e dei servizi socio-assistenziali, può essere offerto sia in orario scolastico, sia in orario extrascolastico ed anche a livello di interventi domiciliari. 

§ 9.2.
SCELTE DELL’ISTITUTO VOLTE ALLA PROMOZIONE DELLO “STAR BENE A SCUOLA”


Una delle preoccupazioni più avvertite è da ricondursi al tema dello “STAR BENE A SCUOLA”, tenuto debito conto degli elevati tassi di dispersione che investono le istituzioni scolastiche italiane: infatti non di rado l’abbandono ha come causa originaria il disagio per un’esperienza di permanenza a scuola complessivamente vissuta e percepita come negativa, a prescindere dagli esiti insoddisfacenti registrati nel profitto. 


Per tali motivazioni, preso atto che la permanenza a scuola deve essere percepita da ciascun alunno e studente come un’esperienza complessivamente positiva, già a partire dalla scuola dell’infanzia vanno effettuati opportuni interventi (per le scuole dell’Infanzia e Primaria tramite la Commissione H, per la scuola secondaria attraverso lo sportello d’ascolto), per individuare la sussistenza di eventuali disagi, per aiutare le famiglie a percepire il contributo della scuola in termini positivi, per offrire al personale docente idonee consulenze in merito al trattamento dei casi in cui l’inserimento scolastico non avviene con serenità, vuoi a causa della sussistenza di problemi di apprendimento, vuoi per la presenza di difficoltà di relazione e socializzazione.


Il Consiglio d’Istituto, in data 7 novembre 2008, ha approvato l’adozione del documento “Patto Educativo di Corresponsabilità” (P.E.C.) che vede impegnati alunni, docenti e genitori della scuola secondaria di primo grado. Il testo integrale è inserito negli allegati del seguente documento. 

Sin dallo scorso anno scolastico inoltre, l’Istituto ha avviato un percorso che ha coinvolto genitori e docenti delle scuole dell’infanzia e primarie, con lo scopo di elaborare un P.E.C. condiviso con le famiglie, da adottare anche per questi ordini di scuola. Il documento finale elaborato con l’apporto dei genitori contiene alcuni obiettivi minimi di comportamento, graduati nella loro declinazione in base all’età dei bambini, da perseguire con l’azione sinergica di genitori e docenti. Il P.E.C. per le scuole dell’infanzia e primarie è stato adottato per il presente anno scolastico ed è inserito fra gli allegati del presente documento.

§ 9.3.
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 


L’Istituto dispone di un protocollo di accoglienza, presentato nella parte quarta del presente documento.

§ 9.4.
CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI 


Si formano due o più classi solo nel caso in cui il numero degli iscritti lo permetta in relazione alle norme vigenti per l’anno scolastico in questione.

1. Se nel plesso in argomento vigono due tipi di organizzazione oraria diversi (per es. settimana lunga e corta), le classi si formano in base alle scelte delle famiglie; la differenza tra il numero degli iscritti nelle classi parallele non deve superare le 6 unità (cfr. delibera del C. Istituto)

2. Se non sussiste il caso di cui al punto 1, gli alunni sono divisi in due o più classi, a cura di una commissione di docenti della scuola di arrivo, sentiti i docenti della scuola di provenienza.

3. In questo caso saranno rispettate le seguenti modalità:

a. classi equilibrate per livello di profitto scolastico

b. classi equilibrate maschi e femmine

Concerne la secondaria

La provenienza da paesi e frazioni sarà tenuta in considerazione in relazione ai seguenti punti:

· non isolare completamente gli alunni (vale a dire evitare che ci sia un solo alunno proveniente da un paese o frazione)

· separare i gruppi consolidati già dalla scuola dell’Infanzia, in modo da consentire un rimescolamento benefico ai fini del confronto e della crescita

· I desiderata dei genitori saranno presi in considerazione solo se non in contrasto con nessuno dei criteri succitati. Potranno passare in primo piano solo nel caso di gemelli

§ 9.5.
I CORSI PER IL CONSEGUIMENTO DELL’IDONEITÀ ALLA GUIDA DEL CICLOMOTORE


In forza dell’art. 116, c. 11-bis –più volte modificato ed integrato- del D. Lgs. 30 aprile 1992, n° 285, più comunemente conosciuto con il nome di Codice della strada, la scuola ha ottenuto la facoltà di attivare, a titolo gratuito per l’utenza, corsi per il conseguimento dell’idoneità alla guida del ciclomotore da parte degli studenti che compiono il 14° anno di età nel corso dell’anno scolastico di riferimento, in un quadro di educazione stradale collegato all’educazione civica. 


Tale corso è stato attivato già negli anni scolastici precedenti e, per tale motivazione, si è ritenuto di dedicare un’apposita sezione a tale iniziativa che si colloca a livello dell’attività extracurricolare e che –in quanto tale - è parte integrante del presente Piano. 


Il programma del corso è definito dal Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 giugno 2003; esso prevede un’articolazione in 20 ore, secondo il seguente schema: 

1 a) 4 ore da destinare alle norme di comportamento 

2 b) 6 ore da destinare alla segnaletica e altre norme di circolazione 

3 c) 2 ore da destinare all’educazione al rispetto della legge 

4 d) 8 ore di educazione alla convivenza civile 


La partecipazione alle attività di cui alle lettere a), b) e c) è vincolante e lo studente ha l’obbligo di presenza a 9 su 12 ore, a pena di decadenza dal diritto di sostenere l’esame finale. 


Tali attività sono svolte dalla Polizia Municipale, mentre quelle di cui alla lettera d) sono realizzate sotto la diretta responsabilità del personale docente d’Istituto. 


Le lezioni si svolgono anche in orario extracurricolare pomeridiano.


L’oggetto delle lezioni di educazione alla convivenza civile sarà concordato tra i docenti interni responsabili dei diversi corsi ed il personale che eventualmente si renderà disponibile per gli interventi pomeridiani, in ottica di raccordo con gli elementi programmatici sopra evidenziati e con particolare attenzione all’educazione alla legalità. 

§ 9.6.
LE ATTIVITÀ DIDATTICHE PROMOSSE D’INTESA CON LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 


Secondo gli Indirizzi Generali adottati dal Consiglio d’Istituto in ordine alla compartecipazione del territorio nella definizione dell’offerta formativa, si avviano delle iniziative aventi particolare valore in sinergia con i Comuni

· giornate di animazione della lettura in biblioteca per le primarie

· attività di musica e teatro - primaria Bagnaria Arsa e Bicinicco

· educazione ambientale - primaria Gonars e Bicinicco, secondaria I° grado Gonars

· corso di educazione stradale – primaria Gonars

· finanziamento di personale esperto per l’educazione motoria e la pratica sportiva – primaria Bagnaria, Bicinicco, Gonars

· finanziamento di un esperto per l’educazione musicale – infanzia Bicinicco e Castions delle Mura

§ 9.7. ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA


In attuazione della normativa vigente, le famiglie degli alunni che non intendono avvalersi dell’I.R.C. dovranno comunicare tale scelta al momento della prima iscrizione ad ogni ordine di scuola; essa si intende confermata a meno che, negli anni successivi, al momento dei tempi indicati per le iscrizioni, non presentino richiesta di variazione.

All’inizio di ogni anno scolastico potranno effettuare le seguenti scelte opzionali:

· ATTIVITÀ DIDATTICHE E FORMATIVE

· ATTIVITÀ INDIVIDUALI O DI GRUPPO CON ASSISTENZA DI PERSONALE DOCENTE

· NON FREQUENZA DELLA SCUOLA NELLE ORE DI I.R.C.

Per quanto riguarda l’opzione B il Collegio dei Docenti del  1 settembre 2011 ha confermato le scelte operate nel Collegio dei Docenti del 19 ottobre 2010, per cui anche quest’anno verranno svolte attività riguardanti la Convivenza Civile, con la possibilità per alunni non italofoni di optare per attività di approfondimento della conoscenza della Lingua Italiana.

§ 9.8. CONTINUITÁ FRA SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIA DI PRIMO GRADO


La scuola secondaria di riferimento per gli alunni delle scuole primarie di Bicinicco e di Gonars è la “Titta Marzuttini”, compresa nell’Istituto Comprensivo di Gonars, mentre per gli alunni della scuola primaria di Bagnaria Arsa, per antica consuetudine, è la “Piero Zorutti” di Palmanova, compresa nell’omonimo Istituto Comprensivo.

II   PARTE 

L’ISTITUTO 

E

LE SUE ARTICOLAZIONI INTERNE

§ 10.
ISTITUZIONE SCOLASTICA TERRITORIALE: “ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI GONARS”

DIRIGENTE SCOLASTICO: prof. Gilberto Della Negra

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI: sig.ra Rita Milanese

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI: 

	1
	Candotto Luigina
	area del personale e retributiva 

	2
	Casadonte Tina 
	area del personale e retributiva (30 ore)

	3
	Rodaro Simonetta
	area acquisti

	4
	Scarel Raffaela
	area didattica 

	5
	Rosso Severina
	area affari generali

	6
	Ferraro Rosa
	area didattica, area personale (12 ore)


INDIRIZZO: Via Venezia, 2  33050 GONARS (Udine)

TELEFONO: 0432/993036 FAX: 0432/992984

E-MAIL:segreteria@icgonars.it

Orario di segreteria: da lunedì al sabato dalle 7.30 alle 14.00

Orario di apertura al pubblico: da lunedì a sabato dalle ore 11.30 alle ore 13.30. Nei periodi di particolari esigenze (per esempio: iscrizioni) sarà assicurata un’apertura pomeridiana.


L’Istituto Comprensivo di Gonars, nella sua attuale configurazione, vive dell’aggregazione delle scuole pubbliche statali dei comuni di Gonars, Bagnaria Arsa e Bicinicco ed accoglie complessivamente 809 alunni (dato del 13.09.2010).

Sul territorio sono presenti anche 2 scuole dell’infanzia paritarie. 

§ 11.
IL PERSONALE DOCENTE

	SCUOLA DELL’INFANZIA 

	1
	Aiello Angela
	Scuola infanzia Gonars

	2
	Boaro Maria Grazia
	Scuola infanzia Castions delle Mura

	3
	Castellano Luciana
	Scuola infanzia Gonars

	4
	Coseano Alessandra
	Scuola infanzia Bicinicco

	5
	Deana Anna
	Scuola infanzia Bicinicco

	6
	De Matteis Bianca
	Scuola infanzia Castions delle Mura

	7
	Dose Paola
	Scuola infanzia Gonars

	8
	Franceschinis Regina
	Scuola infanzia Bicinicco

	9
	Pitta Monica
	Scuola infanzia Gonars

	10
	Rovere Gabriella
	Scuola infanzia Gonars

	11
	Scaini Paola
	Scuola infanzia Castions delle Mura

	12
	Sguazzin Maura
	Scuola infanzia Castions delle Mura

	13
	Stocco Sabina
	Scuola infanzia Gonars

	14
	Tondon Isabella
	Scuola infanzia Bicinicco

	15
	Tonutti Irene
	Scuola infanzia Gonars – sostegno-

	16
	Strizzolo Carlotta
	Scuole infanzia Gonars e Castions delle Mura – sostegno-

	17
	Tecchio Danae
	Scuola infanzia Castions delle Mura - sostegno

	18
	Franzon Fabrizia 
	Scuole infanzia Bicinicco - IRC 

	SCUOLA PRIMARIA 

	1
	Adinolfi Sabrina
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	2
	Benedetti Silvia
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	3
	Caisutti Sandra
	Scuola primaria Bicinicco

	4
	Candolo Silva
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	5
	Chisena Rosa
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	6
	Cilento Roberta
	Scuola primaria Gonars

	7
	Citossi Anna Rosa
	Scuola primaria Bicinicco – sostegno

	8
	Clochiatti Lucia
	Scuola primaria Bagnaria Arsa – I.R.C.

	9
	Cristin Lina
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	10
	Di Tillio Simonetta
	Scuola primaria Bicinicco

	11
	Di Tommaso Anna
	Scuola primaria Gonars

	12
	Esposito Cinzia
	Scuola primaria Bicinicco – L2 Inglese

	13
	Fappiano Maria Cristina
	Scuola primaria Gonars

	14
	Giaiotto Manuela
	Scuola primaria Gonars

	15
	Grion Simona
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	16
	Maccaferri Luciana Bruna
	Scuola primaria Gonars

	17
	Malisan Rita
	Scuola primaria Gonars

	18
	Maras Pamela
	Scuola primaria Bagnaria Arsa  - L2 Inglese

	19
	Marmussini Rita
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	20
	Milocco Silvana
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	21
	Molinaro Nadia 
	Scuola primaria Bicinicco

	22
	Nazzi Laura
	Scuola primaria Bagnaria Arsa 

	23
	Niccoli Maria Teresa
	Scuole primarie Bagnaria Arsa e Bicinicco – I.R.C.

	24
	Olivo Nadia 
	Scuola primaria Bicinicco

	25
	Paviotti Rossella
	Scuola primaria Bicinicco

	26
	Pevere Laura
	Scuola primaria Gonars

	27
	Pirioni Francesca
	Scuola primaria Gonars

	28
	Raffin Maria Rosa
	Scuola primaria Gonars – L2 Inglese

	29
	Regondi Angela
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	30
	Rodaro Maria
	Scuola primaria Bicinicco

	31
	Romanello Flavia
	Scuola primaria Gonars

	32
	Rossi Luisa
	Scuola primaria Bicinicco

	33
	Sasso Maria
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	34
	Sattolo Maurizia
	Scuola primaria Bicinicco – sostegno

	35
	Sicuro Loredana
	Scuole primarie Gonars e Bicinicco – IRC

	36
	Sione Orietta
	Scuola primaria Bicinicco

	37
	Stradolini Maria Cristina
	Scuola primaria Gonars

	38
	Stumpo Anna
	Scuola primaria Gonars

	39
	Tassan Toffola Francesca
	Scuola primaria Bagnaria Arsa 

	40
	Tondon Nadia
	Scuola primaria Gonars

	41
	Vesentini Ida Elisa
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	42
	Zunino Monica
	Scuola primaria Gonars

	43
	Diminutto Linda
	Scuola primaria Bagnaria Arsa – sostegno

	44
	Donati Serena
	Scuola primaria Bicinicco - sostegno

	45
	Fabiani Silvia
	Scuola primaria Gonars - sostegno

	46
	Fior Silvia
	Scuola primaria Bicinicco – sostegno

	47
	Formentin Devis
	Scuola primaria Gonars – P.T.

	48
	La Mattina Enza
	Scuola primaria Gonars – P.T.

	49
	Montecatino Danusa Brunella
	Scuola primaria Bagnaria Arsa – I.R.C.

	50
	Pittana 
	Scuola primaria Bicinicco – L2 Inglese

	51
	
	Scuola primaria Bagnaria Arsa – sostegno

	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  -  GONARS

	1
	Bernardis Elena
	IRC

	2
	Bertolini Eralda
	Lettere

	3
	Cappellesso Elena
	Scienze Matematiche 

	4
	Ciani Cristiano S
	Ed. Tecnica

	5
	Ferigutti A
	Lettere

	6
	Franziano D
	Lingua Inglese

	7
	Furioso Stefania
	Lettere

	8
	Gerometta Michela
	sostegno

	9
	Grosso Marco
	IRC

	10
	Grosso Santa
	IRC

	11
	Milocco Valentina
	Lingua Inglese

	12
	Nadalini Luciana
	Ed. Motoria

	13
	Negro Elsa
	Ed. Musicale

	14
	Pession Gigliola
	Lettere

	15
	Plusigh A
	Sostegno

	16
	Ricci M
	Sostegno

	17
	Rossi Ludovica
	Lettere

	18
	Stocco Giuseppina
	Ed. Artistica

	19
	Vecchiutti Lucia
	Scienze Matematiche

	20
	Venuti Annamaria
	Lingua francese

	21
	Vicentini Chiara
	Scienze Matematiche

	22
	Vidal Alessandra
	Lettere


§ 12.
IL PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO 

	Collaboratori Scolastici in servizio nelle sette sedi

	1
	Amoruso Daniela
	Scuola infanzia Castions Delle Mura

	2
	Bandi Simona
	Scuola primaria Bicinicco

	3
	Candotti Patrizia
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	4
	Cesarini Adelina
	Scuola secondaria di I° grado Gonars

	5
	De Frate Anna Maria
	Scuola primaria Gonars (18 ore)

	6
	De Santis Tiziana
	Scuola secondaria di I° grado Gonars (6 ore)

	7
	Dolso Dania
	Scuola primaria Gonars (6 ore)

	8
	Ferigutti Gabriella
	Scuola primaria Bagnaria Arsa (24 ore)

	9
	Ficicchia Antonella
	Scuola primaria Bagnaria Arsa

	10
	Foschiatti Liliana
	Scuola infanzia Bicinicco

	11
	Franz Gina Maria
	Scuola infanzia Gonars

	12
	Gloazzo Francesca
	Scuola infanzia Gonars

	13
	Milan Zemira
	Scuola secondaria di I° grado Gonars (30 ore)

	14
	Pellizzari Alida
	Scuola infanzia Castions delle Mura (30 ore)

	15
	Rizzi Patrizia
	Scuola primaria Gonars (12 ore)

	16
	Serafini Loreta
	Scuola infanzia Bicinicco

	17
	Simoncello Maria
	Scuola primaria Bicinicco

	18
	Zaina Tullia
	Scuola primaria Gonars

	19
	Zia Mirella
	Scuola primaria Gonars (18 ore)


§ 13. LE NOSTRE SCUOLE, LA LORO ORGANIZZAZIONE E LA FISIONOMIA PROGETTUALE

§ 13.1. SCUOLE DELL’INFANZIA

	Scuola dell’infanzia di BICINICCO


	indirizzo
	Via Regina Pacis BICINICCO

	Tel e Fax
	0432 990165

	e-mail
	infanziabicinicco@icgonars.it

	Spazi interni
	L’edificio scolastico si sviluppa tutto su un piano ed è costituito da:

1 entrata, 1 salone (palestra), 3 aule, 1 laboratorio per computer, 1 laboratorio per pittura, 3 servizi igienici per bambini, 1 sala da pranzo, 1 cucina, 1 servizio per il personale di cucina, 2 dispense, 1 ufficio, 2 ripostigli, 1 servizio igienico per H, 1 servizio igienico per le docenti.

	Spazi esterni
	All’esterno: amplio giardino attrezzato, spazio verde, orto.

Adiacente all’area scolastica è presente la biblioteca. L’accesso al suddetto edificio è possibile grazie ad un cancello

	Tipologia

(organiz. oraria)
	Dal lunedì al venerdì dalle ore 7.45 alle 16.00.

(le docenti adottano un orario a turnazione e flessibile per dare una maggiore compresenza e lavorare con gruppi omogenei ed eterogenei mattino e/o pomeriggio).

	Orario 
	Da lunedì a venerdì dalle 7,45 alle16,00:

entrata:    ore 7,45-8,30

1° uscita: ore 13,00​-13,15

2°uscita:  ore 15,45- 16,00

	Alunni
	La scuola ospita 41 alunni.

	Classi/sezioni
	Due sezioni per gruppi eterogenei.

	Docenti
	4 insegnanti di sezione, 1 I. R.C. per 3 ore settimanali.

	Servizi

(mensa, 

trasporti…)
	- servizio mensa con cucina interna gestita dall’Amministrazione Comunale, Coop. CAMST

- servizio trasporto con lo scuolabus comunale.


	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo
	Referenti
	Operatori
	Ore previste
	Sezioni
	Obiettivi educativi e didattici

	P07

Progetto Tecnologie


	Tondon

Isabella
	Docenti del plesso
	Set./giu.
	
	Raccolta documentazione

	P09

Progetto Continuità


	Deana Anna
	Docenti del plesso
	
	grandi
	Favorire i raccordi con gli ordini di scuola, le famiglie e il territorio.

	P18

Progetto scuola-famiglia


	Todon Isabella
	
	
	
	Incontri formativi per docenti e genitori.


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Libriamici
	
	Bibl. Comu.

Docenti del plesso
	ott../mag.
	medi/

grandi
	Narrazione e prestito in Biblioteca; 



	Percorso lingua friulana
	
	Docenti del plesso
	Otto./Mag.
	tutte
	Favorire l’alfabetizzazione della lingua friulana

	Musica
	
	Esperta esterna
	ott./giu.
	tutte
	Favorire il risveglio uditivo partendo dal vissuto: saper ascoltare e riprodurre suoni, ritmi, canzoncine.

	 Ben-essere
	Docenti del plesso
	Docenti del plesso
	ott./mag.
	tutte
	Ambiente, sicurezza, salute, ed. stradale. Avviare il bambino ad acquisire corrette regole di comportamento che favoriscono relazioni positive con se stessi, gli altri e l’ambiente.

	Percorso

 L2 inglese
	
	Esperta esterna
	genn./

magg.
	grandi
	Favorire l’alfabetizzazione della lingua inglese in continuità e progressività con la scuola primaria, uso veicolare della lingua inglese.

	 Solidarietà
	
	Docenti del plesso
	ott./mag.
	tutte
	In collaborazione con l’Amministrazione Comunale e con le associazioni locali.

	Psicomotricità
	Docenti del plesso
	Docenti del plesso
	Ott./mag.
	tutte
	Permettere al bambino, attraverso la sua corporeità, di esprimere emozioni,bisogni e vissuti 

	La progettazione si arricchirà di varie uscite sul territorio locale e regionale che saranno da stimolo per affrontare le varie tematiche sviluppate nella programmazione annuale.
	


	Scuola dell’infanzia di CASTIONS DELLE MURA 

	Indirizzo 
	Via Corridoni 1 CASTIONS DELLE MURA 

	Tel e fax 
	0432 996183

	e-mail 
	infanziacastionsmura@icgonars.it 

	Spazi interni 
	L’edificio scolastico si sviluppa tutto su un piano ed è costituito da: 1 bussola d’ingresso, 3 aule, 1 atrio-spogliatoio, 1 ampio salone per attività libere e psicomotricità, 1 sala da pranzo, 1 cucina con relativa dispensa, 1 ufficio, 1 ambulatorio, 1 ripostiglio per il materiale didattico, 1 servizio igienico per i bambini ed uno per gli adulti operanti nella scuola.

All’interno della sala da pranzo, è stato ricavato uno spazio appositamente strutturato per le attività di una bambina diversamente abile 

	Spazi esterni 
	L’edificio è circondato da  una vasta area verde recintata, ciò permette ai bambini di vivere momenti di vita all’aria aperta in tutta sicurezza. Una piccola parte è adibita a orto, che viene coltivato dai bambini e dalle maestre con l’aiuto occasionale di nonni e genitori.

La zona soprastante e' stata ristrutturata e adibita ad asilo nido.

Adiacente all’area scolastica è presente il polifunzionale. L’accesso al suddetto edificio è possibile grazie ad un cancello (previa autorizzazione).Davanti alla scuola è stato realizzato un ampio parcheggio illuminato e video sorvegliato. 

	Tipologia (organizzazione oraria) 
	Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00 

(Le docenti adottano un orario flessibile e a turnazione per consentire una maggiore compresenza e lavorare con gruppi omogenei mattino e/o pomeriggio).

	Orario 
	Da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 16.00: 

entrata: ore 8.00 – 8.45

1a uscita: ore 13.00 – 13.10 

2a uscita: ore 15.50 – 16.00 

	Alunni
	La scuola ospita 44 alunni.

	Classi/sezioni 
	Due sezioni eterogenee.

	Docenti 
	4 insegnanti di sezione, 1 di Religione Cattolica, 1 insegnante di sostegno e 1 educatrice. 

Da gennaio ancora 1 insegnante di sostegno e 1 educatrice per l’inserimento di un bambino che attualmente frequenta l’asilo nido sovrastante.

	Servizi (pre-accoglienza, mensa, trasporti)
	1 - servizio mensa con cucina interna gestita dal Comune

2 - servizio di pre-accoglienza dalle ore 7.45 alle ore 8.00 

3 - servizio di trasporto con lo scuolabus comunale.


	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo 
	Referenti 
	Operatori 
	Ore previste 
	Sezioni
	Obiettivi educativi e didattici 

	P13

Friulano 

“E are une volte”
	Boaro M.Grazia Monica
	Docenti interni
	
	Tutte
	Uso del Friulano come lingua affettiva; consolidamento della lingua e della cultura friulana attraverso semplici racconti, filastrocche e canti

	P07

Tecnologie

“Il mio amico computer”
	Scaini Paola
	Docente interna
	
	Grandi
	Favorire un primo approccio all’uso del computer a scuola. 

	P16

Progetto lettura

“Liberi di leggere”
	Boaro M.G. Monica
	Docente interna
	
	Tutte
	Non attivato

	P09

Progetto continuità 
	Scaini Paola
	Docente

interna
	
	Grandi
	Favorire la relazionalità per superare le difficoltà che si riscontrano nel passaggio fra scuola dell’infanzia e scuola primaria.

	P05

Progetto sicurezza a scuola “il pericolo ci prova ma non ci trova”
	Sguazzin Maura
	Docente interna
	
	Tutte
	Rendere consapevole il bambino di eventuali pericoli sia all’interno che all’esterno dell’ambiente scolastico, interiorizzando norme di comportamento atte a salvaguardarlo in ogni circostanza.

	P10 bis

Handicap e Disagio
	Sguazzin Maura

Tecchio Danae
	Docenti interne
	
	Tutte 
	Facilitare l’integrazione degli alunni con handicap e disagio

	P18

Progetto scuola-famiglia
	Boaro Maria Grazia
	Docente interna
	
	
	Incontri formativi per docenti e genitori.


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Percorso “Star bene a scuola tutto l’anno”
	Tutte 
	Docenti interne
	
	Tutte
	Sviluppare il senso dell’identità personale, favorire una interazione positiva con gli altri.

	Percorso ed. alimentare

“Io voglio star bene e tu?”
	Tutte 
	Docenti interne
	
	Tutte 
	Favorire corrette abitudini alimentari, nutrizionali e sensoriali degli alimenti.



	Percorso “A bordo delle emozioni”
	Sguazzin Maura
	Docente interna
	
	Tutti
	Conoscere le sensazioni del corpo e del cuore, conoscere le emozioni, saper individuare le emozioni piacevoli da quelle spiacevoli, ricercare pensieri utili alternativi a quelli dannosi. 



	Percorso educaz. stradale
	Scaini Paola
	Docente interna
	
	Tutte 
	Favorire nel bambino l’acquisizione di un comportamento corretto nel rispetto del codice della strada.

	Percorso di gioco motorio
	Sguazzin Maura 
	Docente interna
	
	Tutte 
	Prendere coscienza del proprio corpo, coordinare e controllare i movimenti a livello grosso-motorio e fino-motorio, scoprire le relazioni causa effetto dei movimenti, saper entrare in contatto con gli oggetti in modo adeguato, saper entrare in relazione con gli altri in modo adeguato, saper controllare le emozioni in modo adeguato per l’età, saper rispettare le regole di gruppo.

	Percorso espressivo –creativo, teatrale, musicale 
	Boaro Maria Grazia
	Docente

interna
	
	Tutti
	Favorire la possibilità di manipolare diversi tipi di materiali, formulare ipotesi progettuali, ricercare nuove modalità di gioco sviluppando la fantasia e la creatività.

Favorire la capacità di esprimersi con linguaggi non verbali quali il teatro e la musica.

	Percoso logico-matem-scientifico
	Coseano Alessandra
	Docente interna
	
	Tutti
	Conoscere se stessi, gli altri, l’ambiente circostante e alcuni fenomeni della natura.

Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, controllare e valutare quantità, utilizzare semplici simboli per registrare, compiere semplici misurazioni mediante semplici strumenti.

	Percorso linguistico
	Scaini Paola 
	Docente interna
	
	Tutti
	Favorire la capacità di usare il linguaggio per comunicare, descrivere, narrare e argomentare.

Favorire l’ arricchimento del lessico.

	X Progetto di lingua inglese

“hello friends”
	
	Operatore esterno
	40 ore annue
	Grandi 
	Favorire l’approccio ad un codice linguistico diverso da quello materno.

	X Progetto di attività psicomotoria
	
	Operatore esterno
	Da definire
	Tutti 
	Sviluppare la comunicazione come capacità di esprimersi

Favorire il processo di creazione e trasformazione sul piano motorio, simbolico e verbale

Favorire il processo di decontrazione e l’accesso al pensiero operatorio come capacità di trasformare,associare, confrontare …

	X Progetto di educazione musicale
	
	Operatore esterno
	Da definire
	Tutte 
	


	Scuola dell’infanzia di GONARS 

	Indirizzo
	Via Molini n° 28 - 33050 Gonars

	Tel e fax
	tel 0432 993728  -  fax 0432 992763

	e-mail
	infanziafauglis@icgonars.it

	Spazi interni 
	L’edificio scolastico è di nuova fabbricazione. Si sviluppa tutto su un piano ed è costituito da: 1 entrata, 4 aule, 1 salone, 4 ripostigli, 3 locali adibiti a servizi igienici per bambini, 2 antibagni, 2 atelier, 1 servizio per handicap, 1 servizio per adulti, la sala da pranzo e la cucina, 1 spogliatoio per le insegnanti, 1 sala riunioni, 1 ufficio.

	Spazi esterni 
	All’esterno: ampio giardino non ancora attrezzato.

	Tipologia (organizzazione oraria) 
	Dal lunedì al venerdì dalle ore 07.45 alle ore 16.00

	Orario 
	Da lunedì a venerdì dalle 7.45 alle 16.00: 

entrata: ore 7.45 – 8.30 

1a uscita: ore 13.00 – 13.15 

2a uscita: ore 15.45 – 16.00 

	Alunni 
	La scuola ospita 69 bambini.

	Classi/sezioni 
	Tre sezioni:   A - piccoli  24 (di cui 3 alunni con entrambi i genitori stranieri, 2 con 1 genitore straniero);  B -  medi  22 ( di cui 2 alunni con entrambi i genitori stranieri, 2 alunni con 1 solo genitore straniero), C - grandi 23  (di cui 4 alunni con entrambi i genitori stranieri e 1 con un solo genitore straniero). 

	Docenti 
	6 insegnanti di sezione + 2 insegnanti di sostegno per 25 + 19 ore settimanali totali; in più: 

1 insegnante I.R.C. per 4 ore e 30 minuti settimanali (1h 30’ sez. A- 1h 30’ sez. B- 1 h 30’ sez C)

	Servizi (mensa, trasporti) 
	1 Servizio mensa interno gestito dalla CAMST

1 Servizio di trasporto con lo scuolabus comunale

	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo 
	Referenti 
	Operatori 
	Ore previste
	Sezioni:
	Obiettivi educativi e didattici

	P16

Area dei linguaggi

lettura
	Castellano Luciana
	Tutte le insegnanti del plesso
	ore curricolari ed extra curricolari  (forse ?)
	A, B,C
	Promozione alla lettura

	P13

Friulano
	
	
	ore curricolari

ed extra curricolari (forse ?)
	A
	Rivalutazione della lingua friulana come rispetto dell’espressione spontanea del bambino

	P07 tecnologie didattiche

Informatica
	Aiello Angela
	
	ore extra curricolari
	
	Gestione delle strutture informatiche

	P09

Continuità

Stranieri
	Dose Paola

Castellano

Luciana
	Dose

Paola

Rovere

Gabriella
	ore curricolari

ed extra curricolari
	grandi
	Conoscere la realtà scolastiche della Scuola Primaria

Opportunità per migliorare l’integrazione dei b/ni stranieri e per potenziare la lingua 2

	P05

Sicurezza
	Rovere Gabriella
	Tutte le insegnanti del plesso
	ore curricolari ed extra curricolari
	A, B, C,
	Acquisire consapevolezza di eventuali pericoli presenti sia all’interno che all’esterno dell’edificio scolastico

	P10 bis

Handicap e Disagio
	Tonutti Irene
	Strizzolo

Tonutti

Aiello

Pitta

Dose P.

Rovere G.
	ore curricolari ed extra curricolari 
	A e C
	Facilitare l’integrazione degli alunni con handicap e disagio

	P18

Progetto scuola-famiglia
	Aiello

Angela
	Tutte le insegnanti del plesso
	Ore extracurricolari inserite nell’

aggiornamento e nelle assemblee
	
	Incontri formativi per docenti e genitori.


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Lingua Inglese
	Dose Paola

Aiello Angela


	Dose Paola

Aiello Angela
	ore curricolari
	Medi

Grandi
	Avvicinarsi ad un codice linguistico diverso dalla lingua italiana

	Friulano
	Pitta

Monica
	Castellano

Stocco

Pitta.

Dose P.

Rovere 
	ore curricolari
	A, B, C
	Rivalutazione della lingua friulana come rispetto dell’espressione spontanea del bambino

	Educazione motoria
	Tonutti

Stocco
	Tonutti

Stocco
	ore curricolari 
	A, B
	adeguatamente all’età, favorire:

-sviluppare la comunicazione

- favorire la creatività

- l’acquisizione di coordinazione    motoria, ed equilibrio

-la maturazione dello schema corporeo 

- la corretta postura e lateralità,

	La lingua scritta nella 

Scuola dell’Infanzia
	Dose P.

Rovere G.
	Dose P.

Rovere G.
	ore curricolari
	grandi
	Scoprire che nella lingua italiana ogni suono corrisponde ad un segno (percorso metafonologico) 

	Educazione stradale
	
	Docenti del plesso
	Ore curricolari
	A, B, C
	Avviare il bambino ad un comportamento corretto e consapevole sulla strada

	Inoltre, l’organizzazione programmatica ed oraria delle docenti rende possibile la realizzazione dei progetti e di tutte le altre attività didattiche qualificanti, condotte per fasce omogenee di età.

	La progettazione si arricchirà di varie uscite sul territorio locale e regionale che saranno da stimolo per affrontare le varie tematiche sviluppate nella programmazione attuale.


§ 13.2. 
SCUOLE PRIMARIE

	Scuola Primaria Statale di BAGNARIA ARSA 

	Indirizzo 
	Via V. Veneto, 36  -  33050 BAGNARIA ARSA

	Tel e fax 
	0432/928715   

	e-mail 
	elementarebagnaria@icgonars.it

	Spazi interni 
	Edificio di recente costruzione, disposto su due piani, con:

1 atrio centrale                                       9 aule per le classi              1 aula informatica (10 computer)

1 laboratorio audiovisivi e biblioteca      1 sala mensa

2 aule sostegno                                     1 aula insegnanti                 1 stanza disbrigo

1 stanzino materiale                              1 stanzino fotocopiatore

	Spazi esterni 
	Una vasta area verde antistante l’edificio attrezzata a parco giochi e uno spazio  dietro l’edificio per l’educazione stradale; ora, per realizzazione della nuova mensa scolastica, è  occupato dal cantiere edile. Adiacente all’area scolastica si trova il polisportivo comunale. In questa struttura, raggiungibile dagli alunni in piena sicurezza, si svolgono le attività motorie e sportive. 



	Tipologia (organizz. oraria) 
	L’organizzazione oraria scolastica, al fine di garantire risposte aderenti ai bisogni degli utenti, prevede due soluzioni:

· 30 h curricolari per tutti gli alunni + 2 h di mensa

· 40 h (30 curricolari + 10 h per mensa e post mensa )                                            

Le  classi 3-4-5 nei i rientri pomeridiani eseguono i compiti; le classi  1A e 2A (a tempo pieno) invece  seguiranno le diverse attività curricolari.

	Orario 
	Il prospetto orario risulta così delineato:

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

8.05-12.45

O.C

O.C

O.C

O.C

O.C

12.45-13.20

Mensa

Mensa

Mensa

Mensa

Mensa

O.I.

O.C

O.C

O.I

O.I

13.20-16.20

O.I

O.C

O.C

O.I

O.I

Uscita

15.05

Legenda

O.C: orario curricolare 30+2                     O.I: orario di 40 ore 30+ 10) su richiesta delle famiglie



	Alunni
	La scuola è frequentata da 178 alunni

	Classi/sezioni 
	9 classi di cui 4 a doppia sezione e 1 ad una sezione.

	Docenti 
	INSEGNANTI TITOLARI                                13 + 10

INSEGNANTI DI LINGUA STRANIERI            1

INSEGNANTI DI SOSTEGNO                         2 ( 24+12)

INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA    3 (12h+2h+4h)



	Servizi (pre-accoglienza, mensa, trasporti,) 
	1. Servizio di Pre-accoglienza

2. Servizio mensa e post-mensa

3. Servizio trasporto con scuolabus comunale


	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo 
	Referenti
	Operatori 
	Ore previste
	Classi
	Obiettivi educativi e didattici 

	P02

Tempo scuola
	Candolo Silva
	
	
	3^ A
	Con il contributo dell’Amministrazione Comunale viene garantito il tempo lungo agli alunni di classe terza che ne hanno fatto specifica richiesta.

	P05

Progetto Sicurezza
	Candolo Silva
	
	
	Tutte
	Promuovere una situazione di sicurezza, in collaborazione con la protezione civile, la C.R.I e l’Amministrazione comunale.

	P06

Progetto Lingue comunitarie - Trinity
	Maras Pamela
	Insegnanti di lingua Inglese
	-
	4^ e 5^
	Preparazione degli alunni per il superamento del test di certificazione europea di lingua inglese.

	P07

Progetto “Nuove Tecnologie”
	Benedetti Silvia
	Docenti di classe
	
	Tutte

Cl. IV A
	Sfruttare le potenzialità che le nuove tecnologie offrono.

Progetto BABIGO

	P09

Progetto 

Continuità – 

Stranieri


	Chisena Rosa

Milocco Silvana
	Docenti di classe
	
	1^ e 5^

A-B
	Favorire la continuità con le Scuole dell’Infanzia (1 statale e 1 privata) e con la Scuola Secondaria di primo grado di Palmanova.

Favorire l’accoglienza di alunni stranieri  al fine di favorire il loro inserimento.

	P10

Progetto Handicap 

Recupero
	Tassan Francesca

 ?  Linda
	
	-
	
	Promuovere l’integrazione degli alunni diversamente abili e/o in situazioni di disagio.



	P 12

Progetto

Teatro e musica
	Candolo Silva
	Docenti interne
	
	tutte
	Rendere gli alunni non solo fruitori consapevoli di rappresentazioni teatrali e musicali ma anche protagonisti dell’azione scenica e musicale.

	P13

Progetto “Friulano”
	Nazzi

Laura
	Docenti interne
	In base ai fondi disponibili della LR
	Tutte
	Promuovere percorsi mirati alla conoscenza e salvaguardia della cultura e della lingua friulana. 

	P16

Progetto “Lettura”
	
	
	
	
	Non attivato.

	P18

Scuola-famiglia
	Candolo 

Silva
	
	
	Classe IA - IB
	Favorire ed armonizzare i rapporti fra l’istituzione scolastica e le famiglie delle classi prime.


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Progetto di educazione motoria
	Grion Simona
	Docenti interne ed esperti qualificati esterni
	
	
	Acquisire alcune modalità di movimento, e alcuni prerequisiti fondamentali per poter affrontare qualsiasi disciplina sportiva.

	Attività di approfondim.:

Salute/strada/

ambiente
	Marmussini Rita
	Docenti interne e vigili dei comuni limitrofi
	
	Tutte
	Acquisire comportamenti rispettosi delle regole poste a tutela delle persone e delle cose attraverso percorsi di educazione stradale gradualmente più complessi.

	Attività di approfondim.:

Avviamento allo sport
	Grion

Simona
	Docenti interne e animatori sportivi delle S.S. del Comune
	
	Tutte
	Acquisire alcune modalità di movimento, alcuni prerequisiti fondamentali per poter affrontare qualsiasi disciplina sportiva. Conoscere il gioco del baseball, pallavolo…


	Scuola primaria di BICINICCO 

	Indirizzo 
	Via Roma, 31 BICINICCO

	Tel e fax 
	0432 990166 -  0432 990849

	e-mail 
	elementarebicinicco@icgonars.it 

	Spazi interni 
	L’edificio scolastico si sviluppa su un piano interrato per la mensa da 110 posti di recente realizzazione ed un piano terreno che dispone di 7 aule scolastiche di cui 1 attrezzata e destinata ad attività di sostegno, 1 aula di musica,1 aula d’inglese, 1 laboratorio informatico con 9 computer, un ampio atrio, una palestra.

	Spazi esterni 
	Un giardino suddiviso in tre parti con spazio verde.

	Tipologia (organizzazione oraria) 
	30 ore settimanali: con 2 rientri obbligatori, con la possibilità di usufruire di 2 o 5 ore settimanali di mensa 

42.30 ore settimanali: con 2 rientri obbligatori + 3 rientri facoltativi e 5 ore di mensa

	Orario 
	Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.00 con due rientri obbligatori il martedì e il giovedì dalle 14.00 alle 16.30.

Tre rientri facoltativi: il lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 14.00 alle 16.30

Mensa dalle ore 13.00 alle ore 14.00

	Alunni
	La scuola è frequentata da 99 alunni.

	Classi/sezioni 
	Sei classi, le quinte con doppia sezione.

	Docenti 
	8 insegnanti a cattedra intera, 1 insegnante part time  (11h );  1 insegnante di L2 (10 h), 2 insegnanti di Religione Cattolica per un totale di 10 ore (6 + 4), 4 insegnanti di sostegno a ( cattedra intera. 

	Servizi (pre-accoglienza, mensa, trasporti) 
	1. Servizio mensa con cucina gestita dall’Amministrazione Comunale presso la Scuola dell’Infanzia locale.

2. Servizio di pre-accoglienza dalle ore 7.40 alle 7.55.

3. Servizio di trasporto con scuolabus comunale.


	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo
	Referenti
	Operatori 
	Ore previste
	Classi 
	Obiettivi educativi e didattici

	P03 Ampliamento offerta formativa (tempo scuola)
	Rodaro Maria
	Tre educatrici dell’Amm.

Comunale e insegnanti del plesso
	7.30 ore settim. per ciascun alunno
	40 alunni divisi in 3 gruppi
	Potenziare, arricchire, recuperare attività curricolari e non, puntando a migliorare l’autonomia dell’alunno nello studio delle varie discipline e nelle attività ludico-ricreative (autonomia sociale).

	P05

Progetto sicurezza e prevenzione rischi (626)
	Donati Serena
	tutte le insegnanti del plesso
	Ore curricolari
	Tutti

gli alunni
	Educare gli alunni a un atteggiamento controllato e corretto in caso di evacuazioni programmate e/o improvvise. Acquisire una consapevolezza della “sicurezza” nei vari ambiti.

	P06

Progetto lingue comunitarie - Trinity
	Pittana Lisa
	Pittana Lisa
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Alunni interessati cl.IV 

e V
	Attività in collaborazione col Trinity College per la certificazione di livello europeo della conoscenza della lingua inglese (oneri a carico delle famiglie).

	P13

Progetto Friulano
	Caisutti Sandra
	Caisutti Sandra
	
	Tutti gli alunni
	Promuovere l’uso della lingua minoritaria in situazioni di apprendimento. Valorizzare la lingua friulana. Approfondire le conoscenze della cultura, dell’ambiente e del territorio friulani.

	P16

Progetto lettura
	
	
	
	
	Non attivato.

	P07

Progetto tecnologie didattiche
	Paviotti Rossella
	Paviotti Rossella
	1 ora settim. 
	Alunni 

IV e V
	Promuovere l’uso consapevole e creativo del Pc per comunicare con altre persone e per elaborare prodotti da inserire nel sito d’istituto.

	P09

Progetto continuità 

stranieri
	Rossi Luisa
	
	
	Classi I e V e alunni interessati
	Attività di raccordo con le classi inferiori e superiori dell’Istituto e viciniori.

Raccordo con il territorio e la realtà in una scuola che cambia, in un’ottica di accoglienza

	P18

Progetto Scuola famiglia
	Paviotti Rossella
	Esperto esterno
	
	tutte le classi
	Con l’aiuto di un esperto s’intende trattare il valore educativo delle regole e l’importanza della comunicazione tra la scuola e la famiglia, in particolare per le famiglie degli iscritti alla classe prima.

Tutte le classi saranno impegnate nel verificare che gli obiettivi del PEC, scelti in collaborazione con le famiglie, vengano quanto più realizzati.

Per le famiglie di tutte le classi si prevede l’organizzazione di alcuni incontri a tema educativo.


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Lingua inglese
	Pittana Lisa
	
	3 ore settim. 
	classi 

I e II
	Sviluppare e potenziare abilità orali e comunicative.

	Ed. motoria e allo sport
	Sattolo Maurizia
	Esperto esterno
	1 ora settim. 
	Tutti gli alunni
	Potenziare le capacità motorie di base. Sviluppare l’equilibrio, il controllo e l’orientamento del corpo nello spazio. Acquisire capacità di combinazione motoria. Acquisire il rispetto delle regole nel gioco di movimento.

	“Ragazzi all’opera”
	Olivo Nadia
	Docente interna ed esperti esterni
	20 ore annuali per classe
	classi V
	Avvicinare gli alunni all’ascolto e alla comprensione della musica operistica, in collaborazione con esperti del settore, con attività specifiche e calibrate all’età dei fruitori

	Progetti L.R.3


	
	Docenti del plesso in orario aggiuntivo
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte 
	


	Scuola primaria di GONARS 

	Indirizzo 
	Via E. De Amicis GONARS

	Tel e fax 
	0432 993036 / 0432 992984

	e-mail 
	elementaregonars@icgonars.it 

	Tipologia (organizzazione oraria) 
	30 ore settimanali 

Tempo lungo: da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 13.00

Tempo corto: da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 13.00 + 2 rientri (mercoledì e giovedì) dalle 14.00 alle 16.30 e possibilità di usufruire della mensa

	Spazi interni 
	Il plesso scolastico di Gonars è composto da 2 edifici: uno denominato "edificio ristrutturato " e uno denominato "edificio nuovo".

Edificio ristrutturato:

. piano terra con due aule più servizi e una stanza per attività di sostegno;

· primo piano con due aule, una stanza per attività di sostegno, servizi;

Edificio nuovo:

- piano terra con 5 stanze di cui 2 adibite ad aule di classe, una a laboratorio di ed. musicale, una adibita a sala insegnanti, attività di sostegno e biblioteca scolastica, una a laboratorio di informatica dotato di 14 postazioni;

- primo piano con 5 stanze di cui 4 adibite ad aule curricolari, un vano per materiali didattici, una saletta TV, e una stanza di passaggio adibita ad archivio e magazzino.

	Spazi esterni 
	Due ampi cortili; possibilità di usufruire del parco giochi comunale retrostante la scuola. Palestra comunale

	Classi/sezioni 
	5 classi con doppia sezione: A - tempo lungo, B – tempo corto 

	Docenti 
	9 insegnanti di classe + 3 part – time (16h  + 12h + 12h) 

1 completamento orario di 7+1 h

1 insegnante specialista lingua Inglese

1 insegnante specialista ed. Musicale

1 insegnante Religione Cattolica (18 h)

1 insegnante di sostegno 

	Alunni
	La scuola è frequentata da 209 alunni. 

	Orario 
	Tempo lungo: da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 13.00

Tempo corto: da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 13.00 + 2 rientri (mercoledì e giovedì) dalle 14.00 alle 16.30

	Servizi (pre-accoglienza, mensa, trasporti, …) 


	1. servizio mensa gestita dal Comune di Gonars - Cooperativa CAMST

2. - servizio di pre-accoglienza dalle ore 7.45 alle ore 7.55 

3. - servizio di post-accoglienza nei giorni di rientro, dalle13.00 alle 13.15 e dalle 16.30 alle 16.45 per gli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto.

4. servizio di trasporto con lo scuolabus comunale. 



	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo 
	Referenti 
	Operatori 
	Ore previste 
	Classi
	Obiettivi educativi e didattici 

	P 05

Progetto Sicurezza
	Pirioni Francesca 
	Docenti interni
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte
	Acquisire un atteggiamento corretto in caso di evacuazioni programmate e/o improvvise e consapevolezza della “sicurezza” nei vari ambiti.

	P 06

Lingue comunitarie

Trinity
	Raffin

Maria Rosa
	Docenti interni
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	classi quarte e quinte
	Attività in collaborazione col Trinity College per la certificazione di livello europeo della conoscenza della lingua inglese (oneri a carico delle famiglie).

	P 07

Progetto Tecnologie
	Stumpo  Anna
	Docenti interni
	1 ora settimanale per gruppo di alunni 
	Tutte
	Migliorare e potenziare le abilità socio-cognitive e meta-cognitive degli alunni. Favorire l’acquisizione e la padronanza di tutti i fondamentali tipi di linguaggio attraverso l’uso di diversi “media”.

Utilizzare le tecnologie telematiche per rinnovare le modalità d’insegnamento e d’apprendimento 

+ Attività in rete per alunni delle classi quarte e quinte.

	P08

Progetto ambiente
	Giaiotto Manuela
	Docenti interni ed esperti 
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte
	Avvicinare gli alunni alla conoscenza del proprio territorio dal punto di vista ambientale, ecologico, storico, economico. 

	P 09

Progetto 

Continuità

Stranieri
	Romanello Flavia 
	Docenti interni
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte 
	Attività in continuità con le Scuole dell’Infanzia comunali (una statale e una paritaria) e con la Scuola Secondaria di primo grado di Gonars.

	P 10

Progetto H 

Disagio
	Fabiani Silvia
	Docenti interni
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte
	Il progetto prevede il coinvolgimento di alcune insegnanti del plesso per giungere all’integrazione degli alunni disabili e in situazione di disagio

	P 13

Progetto Friulano
	Pirioni Francesca
	Docenti interni
	1 ora settimanale

per gruppo di alunni 
	Tutte
	Promuovere l’uso della lingua minoritaria in situazioni d’apprendimento, acquisizione graduale dell’abilità di ascolto, di comprensione, di rielaborazione personale e collettiva, di lettura e di scrittura. Approfondire la conoscenza della cultura friulana, dell’ambiente e del territorio. Promuovere scambi tra culture e lingue minoritarie diverse.

	P 18

Scuola Famiglia
	Stradolini M. Cristina
	Docenti interni
	
	Tutte 
	Gli incontri verteranno sul valore educativo delle regole e l’importanza della comunicazione tra la scuola e la famiglia.

Per le famiglie di tutte le classi si prevede l’organizzazione di alcuni incontri a tema educativo


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Educazione 

motoria 
	Pirioni Francesca
	Esperto esterno
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte
	Potenziare le capacità motorie di base, sviluppare l’equilibrio, il controllo e l’orientamento del corpo nello spazio. Acquisire il rispetto delle regole nel gioco. Avviamento allo sport.

	Progetti L.R.3


	Giaiotto Manuela
	Docenti del plesso in orario aggiuntivo
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte 
	Approfondire i significati dell’alimentazione nelle diverse dimensioni culturali, locali e globali. Acquisire corrette abitudini alimentari per un sano stile di vita. Assumere comportamenti fondati sui valori della convivenza e della partecipazione espressi nella Carta Costituzionale. 

	Festa di fine anno
	Stradolini M. Cristina
	Docenti del plesso 

genitori
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte
	Ideazione di plesso dello spettacolo.

Definizione dei ruoli di ciascuna classe Collaborazione delle famiglie per l’allestimento scenografico e i costumi

Coro dei genitori

Cura della strumentazione tecnica audio. 

	Percorsi di educazione stradale
	Giaiotto Manuela
	Docenti del plesso e Vigili Urbani
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	tutte
	Conoscere le norme del codice della strada relativamente alla segnaletica e ai comportamenti da adottare come pedone, ciclista e passeggero di autoveicoli.

	Progetto lettura

“La scuola in biblioteca”
	Docenti di Lingua Italiana
	Docenti del plesso 

Bibliotecaria, Coop Damatrà
	Attività integrate nelle ore disciplinari
	Tutte
	Visite periodiche e attività di animazione in collaborazione con La Biblioteca Comunale e Cooperative esterne

	Laboratorio tecnologie
	Stumpo Anna
	Docenti interni
	20 ore annuali per classe
	Classi IV e V
	Integrare le ore di laboratorio per acquisire competenze informatiche.

	“Ragazzi all’opera”
	Stradolini M.Cristina
	Docente interna ed esperti esterni
	15 ore annuali per classe
	classiIV e V
	Avvicinare gli alunni all’ascolto e alla comprensione della musica operistica, in collaborazione con esperti del settore, con attività specifiche e calibrate all’età dei fruitori

	Prog. Accoglienza
	Giaiotto Manuela
	Doc. del plesso
	Ottobre / Giugno
	Tutte
	Sorveglianza minori in spazi protetti.


§ 13.3. 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	Scuola secondaria di primo grado di GONARS 

	Indirizzo 
	Via Torviscosa, 8 - 33050 GONARS 

	Tel e fax 
	tel. 0432/993010 fax 0432/992714

	e-mail 
	mediagonars@icgonars.it

	Spazi interni 
	edificio di costruzione recente, costituito da:

atrio centrale, sala insegnanti, sala segreteria, sala di presidenza, nove aule per le classi, aula di informatica con 12 computer, laboratorio informatizzato per lingue straniere e sostegno, laboratori per attività di artistica, tecnica e musica, biblioteca, sala mensa, stanza disbrigo, stanzino per materiale, palestra con servizi, servizio ascensore.

	Spazi esterni 
	Ampio cortile posteriore

	Tipologia (organizzazione oraria) 
	Tutte le classi a 30 ore settimanali in orario antimeridiano.

	Orario 
	Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 13.00

	Alunni 
	La scuola è frequentata da 177 alunni.

	Classi/sezioni 
	Classi prime, seconde e terze con tripla sezione: A, B, C

	Docenti 
	Insegnanti                            23 (di cui 5 impegnati anche in altre scuole)

Insegnanti di sostegno          4 (di cui 2 completano l'orario in altra scuola)

Insegnanti di religione           3 (tutti completano l’orario in altre scuole)

	Servizi (pre-accoglienza, trasporti) 
	- servizio di pre e post accoglienza per gli alunni di Bicinicco

- servizio di trasporto con scuolabus comunale


	PROGETTI D’ISTITUTO

	Titolo
	Referenti
	Operatori
	Ore previste
	Classi
	Obiettivi educativi e didattici

	P01

Operatore tecnologico
	Stocco

Giuseppina
	insegnanti interni
	72 ore curric. 

+72

ore extra curric.
	Tutte
	Dare agli allievi un’alfabetizzazione informatica che permetta loro di muoversi nel web con consapevolezza. Riportare su supporto informatico lavori laboratoriali interdisciplinari (ottenere informazioni, utilizzare programmi specifici, gestire documenti e utilizzare risorse reperibili in rete).

	P05

Progetto Sicurezza (legge 626)
	Ciani Cristiano
	
	
	tutte
	Acquisire un atteggiamento corretto in caso di evacuazioni programmate e/o improvvise e consapevolezza della “sicurezza” nei vari ambiti.

	P06

Lingue comunitarie - Trinity
	Milocco Valentina
	
	
	Tutte
	Preparazione agli esami “Spoken English” certificati dal Trinity College. Il programma relativo verrà inserito nella programmazione curricolare delle classi, in linea con le direttive del Quadro Comune di riferimento Europeo per le Lingue. Nella seconda metà dell’a.s. verranno organizzati degli incontri pomeridiani di preparazione per gli studenti che sosterranno gli esami di certificazione.

	P07

Tecnologie diattiche
	Stocco Giuseppina

Ciani Cristiano
	
	
	tutte
	Gestione del sito della scuola secondaria di primo grado – progetto BABIGO

	P08 

Progetto ambiente
	Vecchiutti Lucia
	
	Ore curricolari
	tutte
	Avvicinamento alla conoscenza dell'ambiente del territorio locale e regionale – Interventi di esperti su  temi inerenti la tutela dell'ambiente.

	P09 –P09 bis

Dispersione 

Orientamento 

Continuità
	Bertolini Eralda
	Insegnanti; Centro orientam. Cervignano


	
	tutte
	Dispersione: combattere il fenomeno del bullismo, con interventi sui ragazzi e l’aiuto ai genitori in difficoltà. Attuare interventi di educazione alla salute, prevenzione delle dipendenze e promozione di stili di vita corretti, agendo sulle famiglie.

Laboratori e recuperi disciplinati per alunni in difficoltà.

Orientamento: nelle classi prime attività di autoconoscenza, nelle seconde esplorazione dei propri interessi ed attitudini, nelle terze guida alla scelta consapevole della scuola superiore (anche con stage).

Continuità: favorire i raccordi tra le primarie e la secondaria, per agevolare un passaggio sereno tra i vari ordini di scuola

	P09 ter

Accoglienza stranieri
	Milocco Valentina
	Insegnanti dei tre ordini di scuola, mediatori linguistici
	
	tutte
	Iniziative e interventi volti a promuovere l’interculturalità, indirizzati a tutti gli studenti. Corsi di Italiano L2 ed interventi di mediatori linguistici, ove necessario, per gli studenti stranieri inseriti nella scuola a partire dall’a.s.2007/2008

	P10

Progetto Gruppo H Disagio scolastico
	Gerometta Michela
	
	
	tutte
	Contatti diretti con le famiglie degli alunni con disabilità certificate, con gli insegnanti degli anni scolastici precedenti, con i servizi socio-sanitari, con gli operatori socio-assistenziali delle amministrazioni comunali al fine di favorire l’inserimento dell’alunno in entrata nella nuova struttura scolastica. Per gli alunni in uscita sono previsti contatti e incontri con l’istituto superiore di ingresso.

	P13

Progetto Friulano 
	Furioso Stefania
	
	
	tutte
	Valorizzare la lingua minoritaria. Rendere consapevoli gli studenti dell’appartenenza al territorio attraverso la conoscenza delle tradizioni, della cultura e delle attività economiche in esso radicate.

	P14

Attività motorie sportive
	Nadalini Luciana
	
	
	tutte
	Le attività sportive prevedono il coinvolgimento di tutti gli alunni dell'Istituto alle fasi della preparazione della corsa campestre, dell'atletica leggera su pista.

	P 14 bis

Progetto centro sportivo
	Nadalini Luciana
	
	
	tutte
	Costituire un centro sportivo scolastico finalizzato alla partecipazione ai giochi sportivi studenteschi

	P16

Progetto Lettura

“Liberi di leggere”
	
	
	
	
	Non attivato

	P17

Progetto Ed. Stradale
	Vicentini Chiara
	Collaboraz.

Vigili Urbani di Gonars
	20 ore
	terze
	Dare agli allievi una preparazione mirata a sostenere l’esame di idoneità per condurre il ciclomotore in un quadro di educazione stradale collegato all’educazione civica.


Arricchimento dell’Offerta formativa del plesso

	Viaggi d’Istruzione

Eccellenze
	Venuti Annamaria
	Docenti del plesso
	secondo quadrimestre
	Tutte
	Viaggi d'istruzione: sviluppare il senso di appartenenza al gruppo; migliorare l’autonomia operativa e svilupparla attraverso la produzione di elaborati interdisciplinari

Eccellenza: iniziative finalizzate alla promozione e valorizzazione di comportamenti positivi (art. 7 DPR 122/2009

	Teatro

Musica
	Negro Elsa
	
	
	Tutte 
	Il progetto prevede l’approfondimento della pratica musicale (canto e strumento musicale) per la creazione di un gruppo vocale e strumentale che affronti un repertorio di brani che permetta anche delle esibizioni. 

	Accoglienza
	Stocco 

Giuseppina
	Docenti del plesso e convenzione con associazione
	Ottobre / giugno
	Tutte
	Sorveglianza minori in spazi protetti per socializzazione, dialogo, gioco.

	Integrazioe

Stranieri
	Milocco Valentina


	Docenti interni
	
	Alunni non cittadini italiani
	Approfondimento conoscenza lingua italiana come strumento di approccio alle discipline.

	Invalsi e Curricolo
	Rossi Ludovica
	
	
	tutte
	Attività di autovalutazione finalizzata a migliorare l'azione formativa – Coordinamento delle attività volte a promuovere la cooperazione fra i docenti dei vari ordini di scuola.

	Scuola - famiglia
	Bertolini Eralda
	
	
	
	Favorire la comunicazione serena ed efficace tra le varie componenti che operano all’interno della scuola: alunni, insegnanti, genitori.


§ 14.
IL CALENDARIO SCOLASTICO E IL SUO ADATTAMENTO 

Inizio delle lezioni per tutti i tre ordini di scuola: 12 settembre 2011.

Termine delle lezioni:

Scuole dell’Infanzia: 30 giugno 2011

· dal 12 al 16 settembre le scuole di Bicinicco e Castions delle Mura osserveranno orario antimeridiano o, comunque, flessibile, anche con differenziazioni fra i vari plessi;

· la scuola di Gonars osserverà l’orario completo dalla prima settimana di scuola;

· dal 25 al 29 giugno le scuole osserveranno orario antimeridiano.

Scuole Primarie e Secondaria di I° grado: 9 giugno 2011

· orario antimeridiano la prima e l’ultima settimana di lezione;

· orario ridotto anche l’ultimo giorno prima delle vacanze di Natale e Pasqua.

Saranno sospese le lezioni nei seguenti giorni (oltre alle domeniche):

· 1 novembre 2011: festa di tutti i Santi

· 8 dicembre 2011: Immacolata Concezione   

· dal 23 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012 compreso: vacanze natalizie
· dal 20 al 22 febbraio 2012 compreso

· dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012 compreso: vacanze pasquali
· 25 aprile 2012: anniversario della Liberazione

· 1 maggio 2012: festa del lavoro

· 2 giugno 2012: festa nazionale della Repubblica

· Festa del santo patrono (variabile con le località)

Festa del Santo Patrono:

Gonars: 

30 maggio
  

Bagnaria Arsa:

30 novembre


Bicinicco: 

29 giugno

Si precisa che le giornate di sospensione delle lezioni potrebbero dover essere rideterminate, in relazione a consultazioni elettorali che comportino l’uso dei locali scolastici.

Risultano destinati allo svolgimento delle lezioni e delle attività educative per l’a.s. 2011/2012:

223 giorni per le Scuole dell’infanzia

207 giorni per le Scuole Primarie e Secondaria di I° grado

che si riducono a 222 e 206 rispettivamente, qualora la ricorrenza del Santo Patrono coincida con un giorno in cui siano previste lezioni. § 15
ORGANI COLLEGIALI D’ISTITUTO VERTICALIZZATI 

Sono organi collegiali d’Istituto il Collegio Docenti, il Consiglio d’Istituto, i Consigli di classe, interclasse ed intersezione, il Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti, l’Organo di garanzia per l’esame dei ricorsi avverso i provvedimenti disciplinari inflitti agli studenti di scuola secondaria. 

§ 15.
LE ARTICOLAZIONI DEL COLLEGIO DOCENTI E LE COMMISSIONI INTRACOLLEGIALI 

Le funzioni del Collegio Docenti sono analiticamente recepite nell’art. 7 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297, di cui non si ritiene utile la trascrizione in questa sede. 

Il Collegio Docenti in un Istituto Comprensivo si articola nel: 


1.Collegio Docenti plenario, che riunisce tutti i docenti in servizio nell’Istituto a qualunque titolo assunti


2.Collegio Docenti – sezione scuola dell’Infanzia, che riunisce i soli docenti appartenenti allo specifico 
settore formativo


3. Collegio Docenti – sezione scuola Primaria, che riunisce i soli docenti appartenenti allo specifico 
settore formativo; 


4. Collegio Docenti – sezione scuola Secondaria di I grado, che riunisce i soli docenti appartenenti allo 
specifico settore formativo. 


La motivazione di una tale articolazione è da ricondursi all’esigenza per ciascun settore formativo di deliberare in piena autonomia tutto ciò che concerne in via esclusiva le materie di pertinenza del singolo settore (cfr. OM 4 agosto 1995, n° 267). 


Il Collegio Docenti plenario, nella riunione del giorno 8 settembre 2011, ha deliberato la costituzione nel suo seno delle seguenti Commissioni; ad alcune di esse ha conferito potere deliberante nell’assumere autonome decisioni nella materia riservata alla loro competenza: 

· Commissione P.O.F. 

· Commissione handicap scuole primarie e infanzia

· Commissione handicap scuola secondaria di 1° grado 

· Commissione per la valorizzazione della lingua minoritaria 

· Commissione continuità didattica 

· Commissione orientamento/dispersione scolastica 

· Commissione tecnologia e informatica

· Commissione alunni stranieri

· Commissione Curricolo/Valutazione

§ 16.
IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 


Le funzioni del Consiglio d’Istituto sono analiticamente riportate nell’art. 10 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297. Nell’Istituto Comprensivo vi è un unico Consiglio d’Istituto in cui tutti i settori formativi devono essere rappresentati: l’OM 4 agosto 1995, n° 267 all’art. 4 stabilisce infatti un’esplicita riserva di almeno un seggio per ciascun settore formativo, sia per la componente genitori che per la componente docenti. Il Consiglio del nostro Istituto è composto da 19 membri di cui 8 docenti, 8 genitori, 2 membri del personale amministrativo-tecnico-ausiliario (A.T.A.), più il Dirigente Scolastico membro di diritto. 


Il Consiglio d’Istituto, di durata triennale, rinnovato nell’a.s.2009/10 risulta così composto 

Dirigente Scolastico: prof. Gilberto Della Negra 

Componente Docenti: 
Bertolini Eralda, Cilento Roberta, Stocco Giuseppina, Stradolini Maria Cristina,

Rovere Gabriella, Malisan Rita, Rodaro Maria, Rosso Severina.

Componente Genitori:
Malisan Mariella, Bertolo Daniele, Ceccato Cristina, Stocco Sabrina, Zamparutti Alessandra, Pasian Susi, Clarotti Tiziana, Baldin Maida

Componente A.T.A.:
Zia Mirella, Ferigutti Gabriella.

§ 17.
LA GIUNTA ESECUTIVA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 


Per le relative attribuzioni si rinvia all’art. 10, c. 10 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297: si evidenzia la preparazione dei lavori del Consiglio e l’esecuzione delle relative deliberazioni. La composizione sarà determinata dal nuovo Consiglio ed allegata a suo tempo al presente documento.

Presidente: prof. Gilberto Della Negra

Membro di diritto il D.S.G.A.: sig.ra Rita Milanese

Componente personale docente: Rodaro Maria

Componente personale ATA: Zia Mirella

Componente genitori: Zamparutti Alesandra, Baldin Maida

§ 18.
IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 


E’ istituito un Consiglio di Presidenza composto dal Dirigente Scolastico, dalla docente vicaria, dalle Coordinatrici delle sette sedi e dalle Funzioni strumentali. E’ un organo che ha valore soprattutto istruttorio e compie ricognizioni sui lavori del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto. La sua attivazione è fondamentale per la condivisione in verticale dei problemi dell’Istituto e per la promozione di una corretta comunicazione relativa ai più rilevanti eventi che vi accadono. Non ha alcun potere deliberante ma ha essenzialmente valore consultivo.

§ 19.
COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI 


E’ istituito ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297 il Comitato per la valutazione del servizio dei docenti, che quest’anno sarà così composto:

       Dirigente Scolastico

Scuola dell’Infanzia:
insegnanti Dose P. e Rovere (titolari), 
Castellano (supplente)

Scuola Primaria:

insegnanti Caisutti e Stradolini (titolari), 
Chisena (supplente)

Scuola Secondaria I°:
insegnanti Venuti e Vecchiutti (titolari), 
Bertolini (supplente)


Il Comitato valuta il servizio dei docenti neo-assunti a tempo indeterminato a conclusione dell’anno di prova e/o formazione. Nel corrente anno scolastico sono stati immessi in ruolo 4 docenti. 

Ogni neo-immesso, durante l’anno di prova, è seguito da un docente interno di ruolo con funzione di tutor.

I docenti tutor che affiancheranno i docenti di nuova nomina sono i seguenti:

Ins. Aiello Angela

tutor dell’ins. Pitta Monica 

Ins. Castellano Luciana 
tutor dell’ins. Stocco Sabina  

Ins. Scani Paola

tutor dell’ins. De Matteis Bianca 

Ins. Rodaro Maria 

tutor dell’ins. Donati Serena 


Il Comitato valuta altresì il servizio su richiesta dell’interessato previa relazione del Dirigente scolastico. 

§ 20.
ORGANO DI GARANZIA PER L’ESAME DEI RICORSI AVVERSO I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

INFLITTI ALLE STUDENTESSE ED AGLI STUDENTI 


E’ istituito così come definito dall’art. 5 del d.P.R 24 giugno 1998, n° 249 recante “Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” (G.U., serie generale, 29.07.1998, n. 175) un organo di garanzia per l’esame dei ricorsi avverso i provvedimenti disciplinari inflitti agli studenti di scuola secondaria di I grado, ove essi comportino sospensioni dalle lezioni. Il funzionamento e la composizione di tale organo è disciplinato dall’art. 10 del Regolamento di disciplina per alunni e studenti adottato dal Consiglio d’Istituto nell’Adunanza del 28/04/05. 


A seguito delle designazioni del Collegio Docenti plenario (riunione del 17/11/04) e del Consiglio d’Istituto (riunione del 26/11/04) e successive integrazioni, la composizione dell’organo è la seguente: 
	membri effettivi docenti 
	membri effettivi genitori 

	Scuola secondaria di I grado: Vecchiutti Lucia

Scuola primaria: Caisutti Sandra

Scuola dell’infanzia: Castellano Luciana
	DA DEFINIRE IN AMBITO 

DI CONSIGLIO D’ISTITUTO

	Membri supplenti docenti 
	Membri supplenti genitori 


§ 21.
I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, LA COORDINATRICE DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA E LE COORDINATRICI DI SEDE 

I docenti collaboratori con compiti di sostituzione del Dirigente Scolastico: 

Manuela Giaiotto docente vicaria con semiesonero. Stocco Giuseppina seconda collaboratrice. 


Le Coordinatrici di sede 

· Infanzia Bicnicco: 

ins. Tondon Isabella

· Infanzia Castions: 

ins. Boaro Maria Grazia

· Infanzia Gonars: 

ins. Rovere Gabriella

· Primaria Bagnaria Arsa: 
ins. Cristin Lina

· Primaria Bicinicco: 

ins. Rodaro Maria

· Primaria Gonars: 

ins. Pirioni Francesca

· Secondaria di I grado: 

ins. Stocco Giuseppina

§ 22.
I REVISORI DEI CONTI 

Il ruolo dei Revisori dei Conti è una conseguenza del conferimento della personalità giuridica e dell’autonomia amministrativa-finanziaria e contabile alle Istituzioni scolastiche e la relativa attività è disciplinata dal Titolo V del Regolamento adottato mediante D. I. 1.02.2001, n° 44. 

Il Collegio per l’ambito territoriale n° 53 è costituito come segue: 

1. Presidente in rappresentanza del Ministero Economia e Finanze, sig.ra Capozza Gerarda (Ragioneria provinciale dello Stato - Udine); 

2. Componente in rappresentanza del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, sig.ra Lucchetta Augusta (Centro Servizi). 

§ 23.
FUNZIONI STRUMENTALI DELL’I.C. DI GONARS  

Il Collegio Docenti plenario nelle riunioni del l’8 settembre 2011 ha individuato le seguenti Funzioni Strumentali per la realizzazione degli obiettivi definiti nel Piano dell’Offerta Formativa d’Istituto.

P.O.F.:  




Sasso Maria

Handicap scuole primarie e infanzia: 
Tonutti Irene 

Handicap scuola secondaria di I°grado:
Girometta Michela 

Orientamento/Dispersione: 

Bertolini Eralda 

Tecnologia e informatica: 


Stumpo Anna 

Continuità Verticale: 


Stradolini MariaCristina 

Alunni Stranieri: 



Milocco Valentina 

§ 24.
RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA 


E’ istituita presso ogni Istituzione scolastica come definito dal Contratto Collettivo Nazionale Quadro del 7 agosto 1998 una rappresentanza sindacale unitaria di Istituto che si incontra periodicamente con la Delegazione di parte pubblica, ossia con il Dirigente Scolastico, per trattare e per contrattare nelle materie individuate dall’art. 6 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 2002-2005 del comparto scuola. 

La rappresentanza sindacale dell’Istituto di Gonars eletta nel mese di dicembre del 2006 ed in carica per tre anni risulta composta attualmente da: Rosso Severina, Tondon Nadia (docenti), Milan Zemira (personale A.T.A.). 

Si attendono indicazioni per il rinnovo della rappresentanza sindacale. 

§ 25.
IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 


I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono le insegnanti referenti di ciascun plesso coordinate dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

§ 26.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED IL SERVIZIO DI SICUREZZA 


Le funzioni di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)  sono attualmente svolte direttamente dal Dirigente Scolastico.

In ogni plesso sono presenti addetti al servizio di prevenzione e protezione (R.S.P.P.) designati dal Dirigente Scolastico. 


In Presidenza è depositato il documento di valutazione dei rischi previsto dall’art. 3 del DM 29 settembre 1998, n° 382. Periodicamente vengono effettuate nelle diverse sedi prove di evacuazione, spesso con la presenza di rappresentanti della protezione civile. 

§ 27.
TIROCINIO: I RAPPORTI CON L’UNIVERSITÀ. 


L’Istituto ha in essere una convenzione con l’Università degli Studi di Udine per l’accoglimento dei tirocinanti frequentanti le strutture accademiche per la formazione del personale docente erette dall’art. 3, c. 2 e dall’art. 4, c. 2 della legge 19 novembre 1990, n° 341.


Il Corso di laurea in Scienze della formazione primaria per i futuri docenti delle scuole dell’infanzia e primaria (accoglienza attivata senza limitazioni) è attualmente deputato alla formazione degli insegnanti e l’Istituto, con deliberazioni acquisite già da molti anni, ha ritenuto opportuno accogliere i tirocinanti, pur nel rispetto delle disponibilità o indisponibilità dei singoli docenti in servizio, per compartecipare e favorire un nuovo sistema di formazione, fondato sulla compresenza di studio teorico ed esperienza vissuta criticamente all’interno delle classi.

§ 28.
RICOGNIZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

A cura del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi sig.ra Rita Milanese

Risorse finanziarie di provenienza statale: 


1. Fondo dell’Istituzione Scolastica, art. 85 CCNL 29/11/2007 


2. Rifinanziamento Legge 18 dicembre 1997, n. 440 recante “Istituzione del Fondo per l'arricchimento e 
l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi” 


3 Finanziamento legge 15 dicembre 1999, n° 482 subordinatamente all’accoglimento della domanda 
inoltrata alla Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici (a.s. 2004/2005 e a.s.2005/2006 
domanda rigettata, accolta per l’ a.s. 2007/2008 e 2008/09, per il 2009/10 domanda presentata)


4. Fondi erogati dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca per il funzionamento amministrativo e 
didattico, per il pagamento degli stipendi del personale assunto a tempo determinato, per le attività di 
formazione ed aggiornamento ecc… 

Risorse finanziarie di provenienza non statale: 

· - Fondi erogati dai 3 Comuni: per l’ampliamento e la qualificazione dell’offerta formativa e fondi per il funzionamento (inteso in senso lato). 

· - Regione F.-V.G. L.R. n 8 / 2006: (sostegno ai programmi di alfabetizzazione informatica e telematica nelle scuole, attività motoria).

· - Regione F.-V.G. Legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, art. 5, commi 1, 2 e 3: spese sostenute dalle istituzioni scolastiche per la fornitura di libri di testo in prestito gratuito (comodato) 

· - Provincia di Udine L.R. 15/96 (promozione lingua e cultura friulana) 

· - Regione F.-V.G. legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, articolo 7, commi 8 e seguenti, interviene a sostegno delle istituzioni scolastiche attraverso finanziamenti per l'arricchimento dell'offerta formativa.


Risorse disponibili subordinatamente all’accoglimento delle domande presentate alla competente 
Direzione centrale regionale per i seguenti bandi: 

· Bando per il finanziamento delle attività didattiche relative allo sviluppo delle competenze chiave europee e di cittadinanza.



a) Promozione del successo formativo di ciascuno come diritto all’apprendimento



b) Sviluppo della progettualità delle scuole in dimensione laboratoriale

c) Implementazione delle competenze chiave europee per l’apprendimento permanente e le competenze di cittadinanza

d) Promozione della conoscenza storica, antropologica e ambientale del Friuli Venezia Giulia

e) Sostegno e promozione della dimensione europea e internazionale dell’istruzione

f)Supporto all’articolazione dell’organizzazione curricolare ed extracurricolare, con particolare riferimento alle scuole dei territori montani e ai modelli organizzativi a tempo pieno.



· Bando per il finanziamento dell’attività d’insegnamento relative alle Lingue straniere comunitarie

a) Implementazione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente e le competenze di cittadinanza

b) Sostegno e promozione della dimensione europea e internazionale dell’istruzione 

c) Arricchimento del plurilinguismo attraverso il supporto all’apprendimento delle lingue straniere

· Bando per il finanziamento di attività educative e orientative per la prevenzione e la riconversione della dispersione scolastica (progetto pluriennale “Attiverete”)

· Bando integrazione scolastica degli allievi stranieri




a) Educazione interculturale




b) Apprendimento della lingua italiana quale L2 e/o approfondimento linguistico per 



autonomia nello studio




c) Mediazione linguistico-culturale

· Bando per il finanziamento di attività didattica relativa a lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche.

· Finanziamento delle famiglie per la realizzazione di particolari attività progettuali non coperte, per l’effettuazione di visite guidate e viaggi d’istruzione e per l’assicurazione integrativa 

III   PARTE

ASPETTI CONNESSI 

CON 

LA VALUTAZIONE DIDATTICA 

E

 DI SISTEMA
§ 29.
LE NUOVE LINEE GUIDA REGIONALI 2011 

Per adeguare correttamente il presente documento alla più recente normativa e coerentemente a quanto esplicitamente indicato dalle NUOVE LINEE GUIDA REGIONALI 2011 per la valutazione dell’apprendimento nel primo ciclo d’istruzione
, questa sezione del P.O.F. verrà modificata nel corso del presente anno scolastico e successivamente inserita fra gli allegati.

Gli scopi che si vogliono raggiungere attraverso l’aggiornamento di questa sezione sono i seguenti:

- rendere le nostre scuole “competenti”, ossia in grado di rendere “capace ciascun allievo di misurarsi in una determinata situazione al fine di fornire risposte idonee a costruire conoscenza” (cfr. NLGR2011 p. 4)

- promuovere conseguenti azioni di formazione e autoformazione per rendere i nostri docenti “competenti”, ossia metterli nelle condizioni di promuovere e facilitare “l’apprendimento dell’alunno, già portatore di conoscenze e abilità che possono e devono essere progressivamente modificate dall’interazione con un ambiente sociale di pari impegnati come lui ad affrontare situazioni e compiti complessi e significativi” (cfr. NLGR2011 ibid.).

Stabilito che il curriculum formativo d’Istituto, costituisce il “cuore pulsante” del P.O.F. (cfr. NLGR2011 p. 

7) ed è finalizzato allo sviluppo delle competenze di tutti gli allievi, il nostro Istituto intende procedere a un rinnovamento dei modelli di controllo, monitoraggio e valutazione dell’offerta disciplinare specifica e complessiva delle competenze. 

Procederà quindi ad elaborare una loro attendibile certificazione basata su un solido insegnamento e su una didattica delle competenze diffusa ed attuata lungo tutto il percorso scolastico dell’allievo, a partire dalla scuola dell’infanzia, in continuità reale con la scolarizzazione precedente e successiva. 

Un processo lungo, che il nostro Istituto intende perseguire con regolarità a partire da quest’anno scolastico, attraverso:

1. La revisione e l’implementazione dei materiali già elaborati sul curriculum verticale, l’agevolazione di un’attività didattica mirata allo sviluppo delle competenze che non può prescindere:
° dalle conoscenze e dal ri-conoscimento del sapere acquisito,r

° dalla costruzione di mappe cognitive e concettuali,

° dall’applicare concretamente le conoscenze acquisite in vari contesti,

° dal trasferire il proprio “sapere” e “saper fare” in contesti diversi,

° dalla ricostruzione del percorso svolto per fondare le scelte fatte, dalla ricostruzione delle  

  procedure e dall’esplicitazione di modelli e riferimenti, dal ricavare regole trasferibili.

2. La ricerca di metodologie didattiche che, di conseguenza, sollecitino e sviluppino negli allievi:

° l’aggancio del nuovo con il noto, per costruire e NON trasmettere unidirezionalmente conoscenze e saperi,

° la progettazione di attività consapevoli, che abbiano senso per gli alunni, generino motivazione e mobilitino risorse personali per perseguire gli obiettivi posti,

° la collaborazione, perché l’apprendimento non è mai avulso dalle relazioni con gli altri,

° la riflessione per rendere strategie e processi attivati parte integrante del proprio patrimonio esperienziale,

° la valutazione, intesa come controllo sulle procedure, sugli strumenti adottati e sui risultati conseguiti, con il ricorso a “descrittori” e l’impegno a “render conto” alla comunità di riferimento di quanto è stato conseguito (cfr. NLGR2011 p. 25).

3. La realizzazione di nuovi modelli di rilevazione dei risultati, in continuità fra i tre ordini di scuola, quindi con particolare riguardo alle classi-ponte, tenendo in debito conto la necessaria sistematizzazione dei materiali con il sistema di valutazione nazionale (I.N.V.A.L.S.I.) e internazionale (O.C.S.E. - P.I.S.A.).

Per raggiungere gli scopi predetti, è stata istituita un’apposita Commissione “Curricolo/Valutazione”, composta da docenti rappresentanti i tre ordini di scuole dell’Istituto, che predisporranno nuovi documenti di valutazione per:

· la valutazione disciplinare quadrimestrale (utilizzando un foglio di formato A4)

· la valutazione delle competenze nelle classi-ponte V per le primarie e III per la secondaria di 1° grado

· l’autovalutazione dell’offerta formativa di plesso e d’Istituto.

§ 30. 
LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO E RELATIVE FONTI LEGISLATIVE

Il regolamento di coordinamento delle norme sulla valutazione degli alunni è diventato norma dello Stato, con la pubblicazione avvenuta sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19-8-2009, come D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009.

Si fa riferimento all’autonomia individuale e collegiale dei docenti e all’autonomia didattica delle scuole come base e condizione dell’attività valutativa, la quale ha per oggetto “il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni”. Si ribadisce la valenza formativa della valutazione, che deve sollecitare e favorire negli alunni l’autovalutazione, il miglioramento dei livelli di conoscenza e il successo formativo.


Art. 1 comma 2 “La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 4, terzo periodo, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni”. 


Art. 1 comma 3 “La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, e il rendimento scolastico complessivo degli alunni”. 

Il regolamento è stato emanato in seguito a quanto prescritto dalla legge n. 169/2008, che con gli articoli 2 e 3 ha introdotto alcuni cambiamenti di rilievo - entrati in vigore dall’anno scolastico 2008-09 - alla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli studenti, e che all’art. 3, comma 5, prevedeva l’emanazione di un testo che coordinasse le norme vigenti nel settore della valutazione, stabilendo eventuali ulteriori modalità applicative dello stesso articolo 3. 

Il regolamento non modifica sostanzialmente la prassi valutativa seguita dai docenti, caratterizzata dall’introduzione dell’uso del voto in decimi nelle valutazioni periodiche e finali anche nella scuola primaria e secondaria di primo grado, ma ne chiarisce e puntualizza alcuni aspetti, introducendo anche delle novità e dà luogo a un nuovo quadro di riferimento normativo:

Art. 3.1 il D.L.137 del 01.09.08  – Dall’anno scolastico 2008/09, nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite, è espressa in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.

Art. 3.2 il D.L.137 del 01.09.08 - Dall’anno scolastico 2008/09, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite, è espressa in decimi.

Sulla funzione di Presidenza in occasione degli scrutini periodici e finali nella scuola secondaria:


Art. 2 comma 1 – La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti … (omissis) è effettuata nella scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove è necessario, a maggioranza.


Art. 2 comma 6 – L’ammissione o la non ammissione alla classe successiva, in sede di scrutinio conclusivo dell’anno scolastico, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato è deliberata secondo le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legge.

§ 31.
LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO E RELATIVE FONTI


Art. 2 comma. 8 D.L. 122/09

“La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi degli articoli 8, comma 1, e 11, comma 2, del 
decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni, e dell’art. 2 del D.L. 137 del 01.09.08, è 
espressa:

a) nella scuola primaria dal docente, ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe, attraverso un giudizio, formulato secondo le modalità deliberate dal collegio docenti, riportato nel documento di valutazione;

b) nella scuola secondaria di secondo grado, con voto numerico espresso collegialmente in decimi ai sensi dell’art. 2 del DL. 137/08; il voto numerico è illustrato con specifica nota e riportato in lettere nel documento di valutazione. 


“Art. 2 del D.L. 137 del 01.09.08 

· 2.1 - Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24.06.98 n.249, e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolastiche, anche fuori della propria sede.

· 2.2 – A decorrere dall’anno scolastico 2008/09 la valutazione del comportamento è espressa in decimi.

· 2.3 – La votazione sul comportamento degli studenti, atribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. (omissis)

§ 32.
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO E DEGLI APPRENDIMENTI DI ALUNNI E STUDENTI 


Approvati dal Collegio Docenti plenario nell’Adunanza del 31 maggio 2006 in adempimento a quanto previsto dall’art. 4, c. 4 del Regolamento d’autonomia promulgato mediante d.P.R 8 marzo 1999, n° 275, adottati nel quadro del P.O.F. dal Consiglio d’Istituto nell’Adunanza del 30 giugno 2006.


Il Collegio Docenti dell’Istituto Comprensivo di Gonars, a livello di docenti responsabili delle attività educative e degli insegnamenti previsti dai piani di studio personalizzati rispettivamente per la scuola primaria e per la scuola secondaria di primo grado, nell’esercizio dell’autonomia didattica di cui all’art. 4, c. 4 del D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275 ritiene di adottare per la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni e degli studenti la posizione esplicitata nei criteri di seguito dettagliati. 

§ 32.1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 


Il D.L. 122/09 art. 7 comma 1 recita:


“La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, di cui art. 2 del D.L. si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare.” 

Fatti salvi questi principi, si ritengono ancora validi per una valutazione formativa i seguenti indicatori: 

1. Grado di osservanza delle regole di disciplina previste dalla regolamentazione approvata dal Consiglio d’Istituto; 

2. Presenza di eventuali sanzioni disciplinari che abbiano comportato sospensione dalle lezioni (scuola primaria e secondaria di primo grado), allontanamento dalla scuola, esclusione dalle gite (per i soli studenti della scuola secondaria) o comunque frequenza di richiami di altro tipo; 

3. Relazionalità con compagni e con adulti (docenti, Dirigente Scolastico, collaboratori scolastici, esperti esterni, educatori, tirocinanti); 

4. Rispetto delle attrezzature, degli ambienti e del patrimonio strumentale dell’Istituto. 

5. Rispetto delle norme igieniche nell’utilizzo dei locali e dei servizi; 

6. Atteggiamento cooperativo nei riguardi delle attività proposte; 

7. Puntualità e rispetto dei tempi e degli impegni scolastici.

§ 32.2.

MISURAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

In due passaggi, ai commi 4 e 5 dell’art 1 del D.P.R.122/09, si richiama la necessità che nel piano dell’offerta formativa vengano esplicitati sia le modalità e i criteri adottati per la valutazione, sia gli obiettivi di apprendimento ai quali si riferiscono le verifiche e la conseguente valutazione, in modo che vengano garantite coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. Le scuole dell’Istituto Comprensivo, individueranno collegialmente e in tempi brevi gli obiettivi di apprendimento in riferimento ai curricola, i criteri e le modalità della valutazione che saranno inseriti nel presente documento. 

Art. 1 comma 5 DL 122/09 “il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà d’insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del Piani dell’Offerta Formativa” (POF).


L’accertamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze di alunni e studenti e dei processi di apprendimento individuali potrà essere effettuato attraverso una molteplicità di strumenti di misurazione. Solo a titolo esemplificativo si citano: 

1.
prove strutturate o semi-strutturate (quesiti a risposta multipla, quesiti aperti con risposta  univoca, items a completamento, a corrispondenza, vero e falso ecc…); 

2. 
prove aperte (temi o domande con risposta non univoca…); 

3. 
questionari; 

4. 
prove grafiche; 

5. 
prove pratiche, specie con riferimento a Musica, Arte ed immagine, Scienze motorie e sportive; 

6. 
relazioni individuali o di gruppo; 

7. 
approfondimenti su particolari contenuti disciplinari, individuali o di gruppo, con o senza 
resoconto scritto e/o orale; 

8. 
interrogazioni. 


I criteri per la valutazione delle singole prove sono definiti in maniera collegiale e condivisi all’interno del gruppo docente, come pure la soglia minima di accettabilità (sufficienza) in coerenza con i livelli previsti all’interno dei curricola. 

§ 32.3.

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione degli apprendimenti, periodica e finale, espressa con voti in decimi, riportati anche in lettere, viene effettuata “dal docente ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe” (art. 2, c. 1); nel caso di più docenti, le delibere vengono assunte a maggioranza, se necessario.

La valutazione formativa e sommativa degli apprendimenti si fonderà principalmente sui seguenti indicatori: 

1) esiti delle prove di verifica somministrate e delle prove grafiche e pratiche effettuate, oltre che delle interrogazioni; 

2) progresso rispetto alla situazione di partenza; 

3) processi di apprendimento attivati; 

4) impegno profuso nello studio individuale e nell’approfondimento di particolari tematiche; 

5) motivazione, interesse e partecipazione attiva al dialogo educativo ed alle attività didattiche; 

6) autonomia nell’esecuzione delle consegne; 

7) autonomia nella gestione dei materiali; 

8) grado di attenzione e concentrazione mantenuto nel corso delle attività didattiche; 

9) pertinenza degli interventi spontanei ed efficacia di quelli guidati o richiesti; 

10) eventuali ostacoli all’apprendimento che scaturiscono dalla condizione personale di alunni e studenti; 

11) eventuali disabilità; 

12) problematiche tipiche dell’età infantile o preadolescenziale 

I docenti applicheranno le “Linee guida per l’applicazione del D.P.R. 122 del 22.06.09” elaborate da reti di scuole con il coordinamento dell’Ufficio Scolastico Regionale e ne terranno conto nel loro percorso di aggiornamento professionale e durante i momenti valutativi degli alunni.

§ 32.4.
MISURE DA ADOTTARSI PER IL CONSEGUIMENTO DEL SUCCESSO FORMATIVO E MODALITA’ DI COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA. 
Art. 1 comma 7 DL 122/09 “Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico, avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie”.

Art. 2 comma 7 DL 122/09 “Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione, di cui al comma 2, ed a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno”.

A) Alunni e studenti che presentino difficoltà nei processi di apprendimento hanno diritto ad attività di recupero, al fine di conseguire il successo formativo. Tali attività sono programmate dai singoli docenti o dagli organi collegiali competenti nel quadro delle ordinarie attività di programmazione settimanale (sc. primaria) o dei consigli di classe (scuola secondaria di primo grado). I docenti riportano rispettivamente nelle agende o nei registri personali le attività di recupero effettuate con i singoli, eventualmente anche inseriti in gruppi di alunni costituiti per livello ecc… 


Le attività di recupero, in ogni caso, sono predisposte nei limiti delle risorse umane e finanziarie di cui dispone l’Istituto. 


Delle attività intraprese in favore dei singoli, i docenti riferiscono ai rispettivi genitori in occasione dei ricevimenti individuali periodici. 


Eventualmente saranno attivati i cosiddetti sportelli didattici: singoli docenti che si dichiarino disponibili possono effettuare al di fuori dell’orario di lezione attività di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni/studenti, con retribuzione a carico del Fondo dell’Istituzione Scolastica in forma di attività aggiuntive d’insegnamento, previo accordo in sede di contrattazione integrativa d’Istituto. 


Si evidenzia che l’attivazione di tali modalità “straordinarie”di recupero è soggetta alle disponibilità personali, strumentali e finanziarie. 

B) Nella scuola secondaria di primo grado dell’I.C. di Gonars possono essere predisposte schede individuali di valutazione infraquadrimestrali, recanti informazioni sui processi di apprendimento e/o su ulteriori aspetti attinenti alla crescita educativa. Tali schede, approvate dai Consigli di classe, possono essere diversificate fra classi non parallele, in relazione alle scelte discrezionali dei singoli Consigli adottanti. Esse sono consegnate alle famiglie degli studenti, eventualmente anche in occasione dei due ricevimenti generali che si tengono, di massima,  nei mesi di dicembre ed aprile. 


Anche nella scuola primaria si potrà far ricorso ad una scheda infraquadrimestrale, purché essa venga adottata da un intero plesso. 

C) Ove con riferimento ad un alunno o studente si riscontri una situazione di insufficienza in più discipline, il Team docente od il Consiglio di classe, riuniti nella composizione idonea ad esprimere la valutazione su ciascun alunno/studente, in occasione delle riunioni periodiche possono deliberare che il Dirigente Scolastico trasmetta alle famiglie degli interessati una lettera, con la quale si mette al corrente della situazione di profitto insufficiente e si invitano i genitori ad adottare opportune iniziative. 

D) I docenti, ove ne ravvisino l’opportunità, in relazione a situazioni di persistente insufficienza di un alunno o studente, dopo la consegna della scheda quadrimestrale di valutazione, trasmettono al Dirigente Scolastico una lettera di convocazione dei genitori (o comunque agli esercenti la potestà genitoriale): questa, previa registrazione agli atti d’Istituto, è notificata per posta alla famiglia a cura dell’ufficio di segreteria. 


Gli esiti dei colloqui effettuati su convocazione scritta sono verbalizzati sulle agende o sui registri personali dei docenti interessati. 

§ 32.5
.
SCALA DI VALUTAZIONE E SCHEDA QUADRIMESTRALE DI VALUTAZIONE 


Nel primo ciclo, i “documenti di valutazione degli alunni” sono adottati autonomamente dalle istituzioni scolastiche (art. 2, c. 2), mentre i modelli per le certificazioni delle competenze, da effettuare a conclusione della scuola primaria e dell’esame finale del 1° ciclo, saranno predisposti dal Ministero (art. 8, c. 6).

In attesa dei documenti ufficiali, stando l’obbligatorietà della certificazione, la scuola predispone un proprio modello approvato in sede di Collegio dei docenti.

1. La valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni di scuola primaria e secondaria è espressa in decimi e, per la scuola primaria è illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.

2. La valutazione quadrimestrale relativa alle discipline integrative viene espressa nel documento di valutazione. 

I docenti di ciascuna scuola primaria o secondaria di primo grado decidono collegialmente, in forma autonoma, l’opportunità di inserire o meno una scheda relativa ad ogni insegnamento facoltativo attivato nella propria sede. Le opzioni delle famiglie rispetto alle attività previste in aggiunta all’orario minimo, fanno parte, a tutti gli effetti, delle materie da valutare.

Il giudizio relativo alla Religione cattolica, insegnamento del quale chi intende avvalersi è tenuto ad esprimere apposita opzione, viene espresso in una “speciale nota” opportunamente distinta dalle discipline che costituiscono la quota nazionale obbligatoria del curricolo scolastico, resta disciplinato dall’art. 309, c. 4 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297. 

Art. 4 DL 122/09 “La valutazione è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all’intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n.121.” 

Il personale non titolare della classe, che abbia svolto “attività o insegnamenti per l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa”, e i docenti dell’attività alternativa all’insegnamento della religione cattolica “forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno” (art. 2, c. 5 e art. 4, c. 1).

Le eventuali schede supplementari e la nota relativa alla Religione cattolica vengono consegnate alle famiglie di alunni e studenti contestualmente alla consegna della scheda quadrimestrale di valutazione. 

Al momento rimangono in vigore le tabelle di valutazione relative agli apprendimenti nella scuola primaria e secondaria di primo grado deliberate nell’a.s. 2009/2010, allegate alla fine della presente sezione.

§ 32.6.

ORGANO SCRUTINANTE 

L’organo scrutinante delibera in composizione di “collegio perfetto”: si stabilisce pertanto che la sostituzione dei docenti eventualmente assenti od impediti a partecipare allo scrutinio avrà luogo tenendo conto del principio di competenza nell’ambito disciplinare di riferimento e dell’esigenza di immediata reperibilità. 

Per la scuola primaria potrà essere investito nell’ordine: 

1 1. un docente di altro team docente del medesimo plesso non impegnato in concomitante scrutinio; 

2 2. un docente di altro plesso dell’Istituto non impegnato in concomitante attività di scrutinio. 

Per la scuola secondaria di primo grado potrà essere investito nell’ordine: 

1 1. un docente della medesima sede titolare sulla medesima classe di concorso dell’assente, ma assegnato ad altra classe; 

2 2. i docenti che coprono tutte le classi di una sede e/o in servizio a completamento su più sedi potranno essere sostituiti da qualunque docente dell’Istituto munito di abilitazione nella classe di concorso di titolarità. 


Con riferimento alla scuola secondaria, ove i suesposti criteri non abbiano condotto all’individuazione di alcun docente in tempo ragionevole, il Dirigente Scolastico si rivolge agli Istituti viciniori per accertare la disponibilità immediata di docenti in servizio sulla medesima classe di concorso ed in caso di risposta negativa procede allo scorrimento delle graduatorie d’Istituto per il reclutamento di personale supplente. 

Per la sostituzione di docenti assenti agli scrutini ed agli esami di licenza o ai soli esami di licenza, l’individuazione di docenti sostituti avverrà prioritariamente mediante la verifica delle disponibilità dei docenti dei tre settori in servizio nell’Istituto forniti dei prescritti requisiti e, solo in caso di mancata individuazione, attraverso lo scorrimento delle graduatorie dei supplenti.

§ 32.7. CRITERI PER LA NON AMMISSIONE DA UN PERIODO DIDATTICO AL SUCCESSIVO, DALLA SCUOLA PRIMARIA ALLA SECONDARIA, ALL’ESAME DI LICENZA. 

Per l’ammissione alla classe successiva e all’esame finale del ciclo, sono richiesti:

- la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale, con eventuali motivate deroghe autonomamente deliberate dal Collegio dei docenti; in ogni caso, devono essere disponibili idonei elementi valutativi (art. 2, c. 10 D.L. 122/09) ;

- un voto per il comportamento non inferiore a sei decimi, che deve essere “illustrato con specifica nota” nel documento di valutazione (art. 2, c. 8 D.L. 122/09);

- un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline (art. 3, c. 3 della legge 169/2008).


Se il Consiglio di classe ritiene di dover ammettere alla classe seguente un alunno che presenti carenze nell’apprendimento, deve attribuire comunque un voto non insufficiente a tutte le discipline e comunicare tale circostanza alla famiglia mediante “una specifica nota”, inserita nel documento di valutazione (art. 2, c. 7 D.L. 122/09).

Per tutti gli alunni della classe conclusiva del ciclo, l’organo collegiale deve esprimere, con voto in decimi, anche un “giudizio di idoneità” o, in caso negativo, di non ammissione all’esame, formulato in base al “percorso scolastico compiuto dall’allievo nella scuola secondaria” (art. 3, c. 2 D.L. 122/09). 


I docenti riuniti collegialmente e convocati come da calendario degli adempimenti finali procedono in sede di scrutinio finale ad esaminare la situazione di ciascun alunno/studente: i docenti delle singole discipline propongono il giudizio sintetico di competenza e l’organo collegiale (Team docente o Consiglio di classe nella composizione riferita agli insegnamenti frequentati dal singolo) delibera sui singoli giudizi, motivando ove ritenga di non attenersi all’indicazione del proponente. 

L’ammissione alla scuola secondaria dalla classe quinta primaria avviene per scrutinio, essendo abrogata a decorrere dal 1° settembre 2004 la norma che prevedeva l’esame di licenza elementare (art. 148 del Testo Unico di cui al D. Lgs. 16 aprile 1994, n° 297). 

In seguito all’abrogazione dell’art. 145 del medesimo Testo Unico, i docenti di team competenti ad esprimere la valutazione finale di ciascun alunno, procedono direttamente all’eventuale non ammissione del medesimo, senza che sia espresso il parere del Consiglio d’Interclasse, la cui competenza decade con la nuova disciplina. 

La non ammissione al periodo didattico successivo, al successivo grado d’istruzione ed all’esame di licenza media è deliberata sulla base dei seguenti criteri: 

- La valutazione finale relativa ad ogni singola disciplina deve essere logicamente coerente con gli esiti delle prove di verifica riportati nei registri e nelle agende dei singoli docenti. In caso di difformità, il singolo docente (o l’organo collegiale se non aderisce alla proposta del docente) è tenuto a motivare. Tale motivazione deve essere trascritta sul verbale che stabilisce la non ammissione, ma non sui documenti di valutazione. (Rimane integro per le famiglie il diritto d’accesso a tutti i documenti amministrativi, alle condizioni stabilite dalla legge 7.08.1990, n° 241 e dall’Ordinanza Ministeriale su scrutini ed esami).

- L’eventualità di una non ammissione alla classe successiva potrà essere presa in considerazione in presenza di non meno di quattro insufficienze, di cui una in discipline che prevedano prova scritta ufficiale (italiano, matematica e lingua straniera). Alla valutazione inferiore ai sei decimi deve essere attribuito un preciso significato:







- Errori gravi di contenuto nella produzione scritta







- Errori gravi di ortografia







- Lacune in ambito logico







- Esposizione difficoltosa e frammentaria







- Mancata conoscenza del vocabolario specifico







- Livello globale di maturazione raggiunto

L’alunno/studente non ammesso al successivo periodo didattico ripete l’ultima classe frequentata e non l’intero biennio.

§ 32.8. CRITERI PER LA NON AMMISSIONE ALL’INTERNO DI UN MEDESIMO PERIODO DIDATTICO. 

“Nella scuola primaria i docenti, con decisione assunta all’unanimità, possono non ammettere l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione”; così si esprime al comma 1 bis l’art. 3 della legge n. 169/2008, richiamato dall’art. 2, c. 6 del regolamento. 

La valutazione periodica e finale, sia degli apprendimenti sia del comportamento, espressa con voti in decimi, riportati anche in lettere, viene effettuata “dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato”; se necessario, le delibere vengono assunte a maggioranza.

Per la non ammissione di un alunno/studente alla classe successiva all’interno di un periodo didattico è necessaria: 

1. Nella scuola primaria una deliberazione adottata all’unanimità dei docenti che hanno competenza ad esprimere la valutazione sul singolo alunno; 

2. Nella scuola secondaria una deliberazione adottata a maggioranza assoluta dai docenti che hanno competenza ad esprimere la valutazione sul singolo studente; 

3. Nella scuola secondaria per l’ammissione alla classe successiva lo studente deve aver raggiunto il quorum minimo dei ¾ di presenze rispetto al monte ore di lezione che si calcola sulla base dell’orario delle attività curricolari obbligatorie e delle attività per cui è stata espressa opzione dalla famiglia; 

4. Il quorum minimo di frequenza va calcolato non con riferimento a ciascuna disciplina, ma con riguardo al monte ore complessivo di frequenza risultante dalla somma del monte ore parziale di ogni disciplina e attività, compresi attività opzionali, laboratori, visite e gite d’istruzione, gare sportive in orario scolastico. Tale dato sarà desunto dal registro di classe ove sono annotate quotidianamente presenze ed assenze degli studenti e relative entrate ritardate ed uscite anticipate: in caso di discordanza dei dati presenti sul registro di classe rispetto ai registri dei singoli docenti, prevale il dato desumibile dal registro di classe. 

5. Ove lo studente non raggiunga il quorum minimo previsto dalla legge e calcolato sulla base dei suesposti criteri, i docenti potranno in ogni caso ammettere l’alunno alla classe o al periodo didattico successivo in presenza di un profitto complessivamente positivo nonostante le assenze. In tal caso sarà necessaria una deliberazione adottata a maggioranza qualificata dei 2/3 dei docenti aventi competenza ad esprimere la valutazione sul singolo studente, con eventuale arrotondamento all’unità inferiore. 

6. In ogni caso sarà cura del Consiglio di classe predisporre gli strumenti per effettuare tale calcolo complesso in tempi antecedenti rispetto alla data di scrutinio, ove in sede di pre-scrutinio (Consiglio di classe di maggio) si prospetti che uno studente possa incorrere nella non ammissione per carenza di frequenza. 

7. A prescindere dalle assenze, il competente organo può deliberare, a maggioranza od all’unanimità come sopra esplicitato, la non ammissione alla classe successiva di un medesimo periodo didattico solo in presenza di insufficienze ritenute di gravità tale da non poter essere recuperate nel secondo anno del biennio ed eventualmente di un profilo relativo ai processi di maturazione che consenta di individuare l’esigenza di ripetenza dell’anno scolastico per l’alunno/studente, anche con eventuale riferimento alla situazione personale ed ai rapporti con la classe o con il gruppo in cui è inserito. Indipendentemente dalla struttura del documento di valutazione che sarà adottato (sia esso trasmesso dall’Amministrazione centrale od elaborato dagli Istituti autonomi) e dalla formulazione predeterminata dei relativi giudizi sintetici, sarà sufficiente che la gravità delle lacune venga comprovata nelle verbalizzazioni dello scrutinio e, per la scuola primaria, anche nella relazione da allegare al verbale, come di seguito esplicitato. 

8. In ogni caso, atteso il disposto legislativo che prevede nella scuola primaria la non ammissione all’interno del periodo didattico solo come misura eccezionale comprovata da specifica motivazione, i docenti di classe seconda e quarta che ritengano di non ammettere l’alunno alla classe rispettivamente terza e quinta allegano al verbale di scrutinio una breve relazione che attesti le aree di carenza negli apprendimenti ed eventualmente nei processi di maturazione, l’attività di recupero svolta con l’alunno, gli eventuali servizi di supporto attivati in favore del medesimo, anche in collaborazione con le strutture che operano sul territorio e con le Amministrazioni comunali. Tale relazione, elaborata collegialmente e sottoscritta da tutti i docenti che hanno titolo ad esprimere la valutazione sull’alunno, costituisce parte integrante del verbale di scrutinio.

§ 32.9
.  CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA VALUTAZIONE DELL’ESAME DI STATO AL TERMINE   

             DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 


Tutte le prove d’esame, scritti e colloquio, compresa la prova nazionale, vengono valutate con voto in decimi; il punteggio finale dell’esame è dato dalla media ottenuta considerando sia i voti conseguiti nelle singole prove sia (per i candidati interni) il voto del giudizio di idoneità, con arrotondamento del risultato all’unità superiore nel caso di frazione pari o superiore a 0,5 (art. 3, c. 6). Se il voto finale così ottenuto è 10, la commissione può attribuire anche la lode, con decisione unanime (art. 3, c. 8). 

Il voto finale attribuito all’esame deve essere “illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno” (art. 3, c. 5, che richiama l’art. 3, c. 3 bis, della legge 169/2008). In termini un po’ diversi, delle competenze si parla anche all’art. 8, c. 1, dove si specifica che esse “sono descritte e certificate al termine della scuola primaria e, relativamente al termine della scuola secondaria di primo grado, accompagnate anche da valutazione in decimi”. Dunque, per ogni candidato la commissione deve procedere alla compilazione di un documento illustrativo (un certificato), che contenga:

1) la descrizione analitica delle competenze (o dei traguardi di competenza) acquisite e la relativa valutazione in decimi;

2) l’indicazione del livello globale di maturazione, che, non essendo richiesta una valutazione in decimi, sarà formulata in maniera sinteticamente descrittiva.

Per i candidati che non superano l’esame si ha un trattamento diverso anche riguardo alla pubblicazione dei risultati, che “sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola” (art. 3, c. 9); difatti, in analogia con la norma in vigore per l’esame di stato del 2° ciclo, la C. M. n. 51 del 20 maggio 2009 prescrive: “In caso di mancato superamento dell’esame, l’esito di questo è pubblicato con la sola indicazione di: “NON LICENZIATO””.

2. E’ fatta salva in ogni caso la facoltà della Commissione esaminatrice di licenziare con giudizio pari a sufficiente lo studente che presenti un quadro di profitto negativo nel curriculum e/o nelle prove d’esame, ove si ravvisi comunque la presenza di un progresso tale dal livello di partenza da non giustificare la ripetenza in classe terza. 

3. Similmente la Commissione procede nei casi in cui all’esito negativo delle prove d’esame di uno studente segua la valutazione complessiva per cui, attendendosi ad una realistica previsione dell’effetto di una eventuale ripetenza della classe terza sulla base del precedente iter scolastico, non si ritenga di individuare alcuna utilità ed alcuna possibilità di miglioramento per lo studente nella permanenza ancora per un anno nella scuola secondaria di primo grado. 

Dell’applicazione delle due suesposte fattispecie la Commissione dà conto nelle verbalizzazioni relative all’esame di licenza. 

4. Tutte le deliberazioni delle sottocommissioni vanno ratificate in sede di Commissione plenaria. 

EFFICACIA DEI CRITERI E LORO VALIDITÀ E DURATA 

I criteri di valutazione contenuti nel presente testo, hanno validità dall’anno scolastico 2009/2010 e per gli anni scolastici successivi, sino a loro eventuale modifica.

.§ 33.
DISCIPLINA DELL’ACCESSO AGLI ATTI DI CARRIERA SCOLASTICA 


L’esercente la potestà genitoriale nei confronti di alunni e studenti potrà chiedere di accedere a tutta la documentazione riguardante la carriera scolastica nelle forme previste dalla legge 7 agosto 1990, n° 241, come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n° 15. 


Gli atti amministrativi ai quali è consentito accesso agli interessati sono essenzialmente: i registri dei docenti ed i verbali del Consiglio di classe (nel rispetto delle esigenze di tutela della riservatezza di terzi), gli elaborati ed i verbali degli esami di Stato (licenza media), le prove scritte di verifica chiamate anche compiti in classe o prove scritto-grafiche e di grafia musicale ecc… 


Al fine di vincere ambiguità ricorrenti, si deve precisare che tali prove possono essere visionate dai genitori (o tutori o delegati per iscritto) nel corso dei ricevimenti individuali o degli incontri concordati con i docenti: le verifiche ed i compiti in classe formali vanno qualificati alla stregua di atti amministrativi e pertanto gli originali non possono essere consegnati agli alunni/studenti. 


La richiesta per ottenere copia degli elaborati va indirizzata per iscritto al Dirigente Scolastico – che è responsabile dell’accesso - il quale ha l’obbligo di respingere o accogliere la richiesta entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 

§ 34.
VALUTAZIONE DI SISTEMA E AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO 

§ 34.1. 
IL RAPPORTO CON LE NUMEROSE ATTIVITÀ PROMOSSE DALL’ISTITUTO NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE (I.N.VAL.S.I.) 


Il nuovo quadro normativo impone alle istituzioni scolastiche del primo ciclo d’istruzione di partecipare attivamente alle rilevazioni promosse dall’I.N.Val.S.I. 

La nuova normativa fa riferimento alla Direttiva n. 76 del 06.08.2009.

Per tutti gli Istituti del primo ciclo l’adesione non costituisce più oggetto di scelta discrezionale come da direttiva del 25 agosto 2006.

§ 34.2. 
LA SOMMINISTRAZIONE DEI TEST E IL REGIME DI PUBBLICITÀ DEGLI ESITI 


La somministrazione dei test avrà luogo in ogni Istituto. Le discipline oggetto d’indagine sono solo ed esclusivamente italiano, matematica e scienze con riferimento alle classi 2^ e 5^ della Primaria e 1^ e 3^ della Secondaria di I° grado.


Art. 3 comma 4 D.L. 122/09. “L’esito della prova scritta nazionale …(omissis) concorre alla valutazione conclusiva dell’esame di Stato. I testi della prova sono scelti dal Ministro tra quelli predisposti annualmente dall’I.N.Val.S.I.”


Art. 3 comma 9 D.L. 122/09.” Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante l’affissione all’albo della scuola”.

§ 34.3. 
L’AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO E LE SUE FORME DI REALIZZAZIONE 


Negli ultimi 8 anni scolastici l’Istituto ha ritenuto, a conclusione delle attività annuali, di sottoporre a valutazione il servizio offerto. Allo scopo è stato predisposto un questionario, rivolto alle famiglie degli alunni, da compilarsi in forma anonima. Il questionario viene consegnato agli alunni negli ultimi giorni di scuola e successivamente raccolto. Di seguito viene eseguita una tabulazione suddivisa per plessi ed un’altra comprendente l’intero Istituto. Gli esiti della stessa vengono raccolti in una dispensa agli atti dell’Istituto e presentati durante il Collegio dei docenti di fine giugno. Nel corso dell’incontro predisposto annualmente per la presentazione del POF alle famiglie e alle Istituzioni Territoriali, vengono resi pubblici i risultati relativi all’autovalutazione d’Istituto.

A conclusione dell’anno scolastico, inoltre, viene attivato un sistema di autovalutazione interna attraverso la compilazione delle seguenti schede da parte di ogni singolo plesso:

- scheda riepilogativa: progetti conclusi con relativo giudizio, colloqui con genitori, eventuali presenze di tirocinanti, ecc.

- scheda funzionamento organi collegiali

- scheda degli aspetti considerati critici

· scheda “indagine riuscita oltre la terza secondaria di 1° grado” (per conoscere, nel rispetto della privacy, lo sviluppo didattico-disciplinare che gli alunni conseguiranno nel corso dei propri studi superiori e, di conseguenza, comprendere con maggior precisione i punti di forza e di debolezza della nostra Offerta Formativa).

§ 35.
IL PREMIO DI MERITO PER LE SCUOLE PRIMARIE


Il Consiglio d’Istituto, in data 07.11.08, ha deliberato di istituire un premio di merito per alunni meritevoli. Tale premio è riservato agli alunni frequentanti la classe quinta della scuola primaria. 


Si configura come un riconoscimento concreto che andrà ad aggiungersi ad una nota di merito riportata sulla scheda di valutazione degli alunni segnalati. Potrà essere un libro, un abbonamento, materiale utile per la scuola.


Gli alunni da premiare saranno scelti su indicazione dei consigli d’interclasse e di classe di competenza.


Le segnalazioni terranno conto di:

· profitto scolastico molto positivo,

· comportamento corretto e responsabile,

· disponibilità ad aiutare gli altri, specialmente i compagni in difficoltà.


Le segnalazioni andranno presentate al Dirigente Scolastico alla fine del mese di maggio d’ogni anno scolastico.


Il riconoscimento non può essere assegnato due anni di seguito alla stessa persona.


L’ammontare della somma complessiva destinabile è di 300 euro.

§ 35.1.
IL PREMIO DI MERITO PER LE SCUOLE SECONDARIE

Il Consiglio d’Istituto in data 27/05/2011 ha deliberato di istituire un Premio di Eccellenza in denaro per gli alunni meritevoli di tutte le classi e sezioni della Scuola Secondaria di Primo Grado che

1 . abbiano conseguito una media fra le votazioni di tutte le materie non inferiore a 8/10,

2 . abbiano conseguito una votazione in condotta non inferiore a 9/10

3 . non abbiano conseguito note comportamentali negative iscritte sul registro di classe

L’attribuzione di tale riconoscimento è determinata da un'apposita Commissione nominata dal Dirigente Scolastico e formata dal Referente del Progetto/Iniziativa, dal Fiduciario, dal Dirigente stesso, dal Presidente del Consiglio d'Istituto, da un Rappresentante del Comune di Bicinicco e da un Rappresentante del Comune di Gonars.

La quota premio individuale risulta dalla divisione tra gli alunni meritevoli del fondo messo a disposizione dai Comuni di Bicinicco e Gonars e dalla fondazione CRUP.

Tale somma è la stessa per tutti gli alunni senza alcuna ulteriore graduatoria di merito.

Trattandosi di soggetti minorenni, la somma è affidata ai genitori dell'alunno per agevolare il prosieguo degli studi, per acquistare strumenti didattici utili o per altre finalità, sempre in accordo con l'alunno premiato e comunque nella totale libertà decisionale.

§ 36. TABELLA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE SCUOLE PRIMARIE 

§ 37. TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI NELLA SCUOLA SECONDARIA
	VOTO
	                                           DESCRITTORI

	
	CONOSCENZE 
	PROFILO

	1
	Assenza di conoscenze anche minime e inadeguatezza degli strumenti espressivi.
	Atteggiamento passivo e/o di disturbo; impegno inesistente.

	2-3
	Partecipazione disattenta e scarso impegno. Conoscenze fortemente carenti e/o slegate, linguaggio inadeguato, incapacità di utilizzare le conoscenze intuite
	Partecipazione disattenta e scarso impegno.

	4
	Conoscenze carenti e superficiali che non vengono contestualizzate o applicate o riferite ad esperienze note
	Impegno e partecipazione limitati.

	5
	L’acquisizione delle conoscenze, del linguaggio e del metodo della disciplina non raggiunge gli obiettivi minimi prefissati.

Difficoltà a contestualizzare e collegare.
	Impegno e partecipazione discontinui.

	6
	Conoscenza dei contenuti minimi richiesti, pur se non accompagnata dalla sicura padronanza delle abilità; possesso accettabile del linguaggio disciplinare e del metodo.
	Impegno e attenzione accettabili.

	7
	Conoscenza sicura dei contenuti richiesti, unita ad una discreta padronanza delle abilità e ad un linguaggio specifico appropriato.
	Impegno e partecipazione costanti.

	8
	Conoscenza completa dei contenuti richiesti, , padronanza delle abilità e del linguaggio specifico.
	Impegno, partecipazione e attenzione lodevoli.

	9
	Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti richiesti, interpretata in modo autonomo e critico; piena padronanza delle abilità e del linguaggio specifico.
	Impegno, partecipazione e attenzione lodevoli e propositivi.

	10
	Piena acquisizione delle conoscenze disciplinari, elaborate organicamente e criticamente, con apporto di approfondimenti autonomi e personali; eccellente uso del linguaggio specifico. 
	Impegno e partecipazione personali e costruttivi.


IV   PARTE

PROTOCOLLO 

DI

ACCOGLIENZA

§ 38.
PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA - PREMESSA


Nel nostro Istituto si iscrive un numero sempre maggiore di studenti provenienti da Paesi stranieri. L’iscrizione di alunni immigrati non è più un dato eccezionale ed occasionale, ma costituisce una realtà consolidata, per quanto variabile nelle sue dimensioni e caratteristiche.


Prepararsi ad accogliere un alunno straniero non significa preoccuparsi solo per lui, ma cercare di rispondere alle esigenze di tutti. L’attenzione alla diversità nel suo significato più ampio insegna ad accogliere tutte le diversità nello stesso modo e con la stessa considerazione: si pone l’attenzione a bambini reali che sono portatori di viaggi, storie, progetti e condizioni di vita differenti, che hanno lingue, appartenenze, riferimenti culturali e religiosi propri. Ecco quindi che oltre all’alunno straniero appena arrivato si pone l’attenzione al bambino svantaggiato, al portatore d’handicap, all’alunno superdotato, ad ogni bambino nelle sue specificità, offrendo a tutti le stesse opportunità.


La diversità è una categoria generale, di significato pedagogico, oltre che sociale e culturale, che impegna l’intera scuola al rispetto delle biografie personali, alla valorizzazione dei talenti, alla presa in considerazione dei bagagli di esperienza e di conoscenza degli alunni. Essa è, inoltre, una potenziale risorsa per l’innovazione, visto che dà vita a nuove esperienze e significati culturali. La spinta al cambiamento non deriva solamente da riflessioni pedagogiche, ma scaturisce da dinamiche reali, pressanti e coinvolgenti: la scuola viene chiamata a misurarsi con culture differenti, con atteggiamenti nuovi, con interazioni non sperimentate prima, con sistemi diversi di valori.


Oltre a queste motivazioni di carattere pedagogico e socio-relazionale, non dobbiamo dimenticare che la normativa stessa ci richiede di accogliere ed inserire gli alunni stranieri dando loro pari opportunità. Gli alunni stranieri hanno il diritto di essere accolti e inseriti nella scuola di tutti (art.14 del R.D. 4 maggio 1925, Costituzione, Convenzione sui diritti del fanciullo, L. 176 del 27 maggio 1991, la L. 40/98, inoltre, precisamente all’art. 36, ribadisce non solo il diritto alla scuola per tutti, ma l’obbligo all’inserimento scolastico dei minori stranieri presenti nel territorio. 


Sulla base dei principi dell’integrazione, dettati dalla normativa che delinea i diritti di cittadinanza anche per i nuovi arrivati, il nostro Istituto si muove per rendere attuativi tali principi. 


Resta da sottolineare l’ideologia di fondo: non si tratta di costituire classi o gruppi di alunni stranieri separati o di elaborare curricoli differenti, ma di tenere conto delle loro storie scolastiche e delle competenze già acquisite da un lato, rispondendo dall’altro ai loro bisogni specifici. Integrare gli alunni stranieri significa anche non delegarli totalmente a figure docenti specializzate: l’integrazione è compito di tutti i docenti che operano nella scuola, che collegialmente contribuiscono a mantenere climi relazionali caratterizzati da apertura, curiosità, rispetto reciproco, dialogo, poiché l’educazione interculturale deve divenire habitus quotidiano per giungere a un atteggiamento di rispetto e di accettazione della diversità per un’integrazione vera e consapevole.

§ 39.1. 
CHE COS’É


Il protocollo d’accoglienza contiene criteri, principi e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri, definisce i compiti e i ruoli dei diversi operatori scolastici, delinea le modalità per una serena e proficua accoglienza e per l’organizzazione e la strutturazione dei laboratori di alfabetizzazione. L’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394 sull’iscrizione scolastica  attribuisce al Collegio Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta. 

Di conseguenza, il protocollo d’accoglienza si propone di:

· Definire pratiche condivise all’interno dei sette plessi dell’Istituto Comprensivo in tema d’accoglienza di alunni stranieri 

· Facilitare l’ingresso di bambini e bambine di altra nazionalità nel sistema scolastico-sociale 

· Sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto 

· Favorire un clima d’accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione 

· Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le storie di ogni bambino 

· Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato 

§ 39.1.a.
 ISCRIZIONE


L’iscrizione rappresenta il primo momento di un percorso d’accoglienza per l’alunno straniero e per la sua famiglia. Vengono specificati documenti e informazioni da richiedere, oltre a moduli, a note informative sulla scuola e ad avvisi scritti, ove possibile, nelle lingue d’origine, da consegnare ai genitori per facilitarne la comprensione. Si fa riferimento ai documenti predisposti dal servizio apposito dell’ambito socio-assistenziale. 

COSA FARE AL MOMENTO DELL’ISCRIZIONE DI UN ALUNNO STRANIERO

· Documenti anagrafici

· Documenti relativi a precedente scolarizzazione (ove possibile)

· Documenti fiscali, se il genitore può usufruire di detrazioni per servizi scolastici (mensa, scuolabus)

FACILITARE LA COMPRENSIONE

· Schede di presentazione della scuola in varie lingue (se possibile) 

· Scheda di presentazione dell’Istituto 

QUINDI GLI UFFICI DI SEGRETERIA: 

· Iscrivono i minori 

· Raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente) 

· Acquisiscono l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica e di eventuali insegnamenti opzionali

· Avvisano tempestivamente le fiduciarie e/o i referenti delle scuole, al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza 

DOCUMENTI ANAGRAFICI


Permesso di soggiorno dell’alunno, se ha superato i 15 anni d’età, oppure permesso di soggiorno di uno dei genitori nel quale l’alunno, se non ha ancora compiuto i 15 anni, sia annotato come parte della famiglia. 


Il permesso di soggiorno viene rilasciato dalle autorità competenti a chi abbia superato l’età di 15 anni, fino a questa età i minori vengono iscritti sul permesso di soggiorno di uno dei genitori. Se la richiesta di tale documento è in corso, viene accettata la ricevuta rilasciata dalla Questura in attesa del documento definitivo. I minori stranieri non in regola in materia di soggiorno presenti in Italia hanno titolo, secondo le leggi nazionali ed internazionali vigenti, a frequentare scuole e istituti di ogni ordine e grado; perciò devono essere iscritti con riserva, da sciogliere non appena gli interessati abbiano normalizzato la propria situazione, oppure in seguito al conseguimento del titolo di licenza media. L’iscrizione scolastica con riserva non costituisce un requisito per la regolarizzazione della presenza sul territorio italiano, né per il minore né per i genitori. 

La normativa recente consente di sostituire i documenti anagrafici con l’autocertificazione, prodotta dai genitori o da chi è responsabile del minore. 

DOCUMENTI FISCALI

Devono essere presentati alla scuola i documenti relativi al reddito familiare solo nel caso in cui la famiglia intenda avvalersi delle agevolazioni fiscali previste per poter definire l’eventuale costo della mensa scolastica, del trasporto, delle attività parascolastiche.

DOCUMENTI SCOLASTICI

Certificato attestante gli studi fatti nel paese d’origine, o dichiarazione (autocertificazione) del genitore dell’alunno o di chi ha la responsabilità del minore, attestante la classe e il tipo d’Istituto frequentato.

Il dirigente scolastico, per le informazioni e le conferme del caso, può prendere contatto con l’autorità diplomatica o consolare italiana, che rilascia una dichiarazione sul carattere legale della scuola estera di provenienza dell’alunno.

§ 39.1.b.
IL DIRIGENTE SCOLASTICO


Nell’accoglienza degli alunni immigrati gioca un ruolo fondamentale il Dirigente Scolastico cui compete, fra l’altro, attuare “interventi specifici per promuovere il diritto d’apprendimento e il successo scolastico degli studenti appartenenti all’istituzione scolastica”. Svolge quindi la funzione di vero e proprio garante del diritto all’apprendimento nei confronti delle famiglie straniere. Il Dirigente esercita dall’interno una funzione di coordinamento e di previsione in particolare per quanto riguarda la messa a disposizione di risorse professionali, economiche, strumentali secondo le esigenze. All’esterno garantisce relazioni stabili con enti locali e associazioni, oltre che con le altre scuole del territorio che condividono le stesse problematiche.

QUINDI IL DIRIGENTE:

· Svolge la funzione di garante di diritto allo studio per tutti 

· Propone e mette a disposizione risorse professionali, economiche e strumentali 

· Attua la normativa esistente sull’inserimento e la prima accoglienza, responsabilizzando il Collegio Docenti e il Consiglio d’Istituto 

· Stabilisce relazioni e convenzioni con Enti Locali, associazioni, centri d’aggregazione, biblioteche... 

· Funge da raccordo con altre scuole del territorio per incentivare progetti comuni 

· Rappresenta l’Istituto e/o delega i referenti 

§ 39.1.c.
INSEGNANTI DI CLASSE


L’inserimento in classe di un alunno straniero comporta il coinvolgimento di tutti gli insegnanti di classe, poiché solo una tale sinergia permette un facile inserimento. Al di là degli aspetti propriamente amministrativi, occorre raccogliere una serie di informazioni sull’alunno che consenta di adottare decisioni adeguate sia sulla classe in cui deve essere iscritto sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere attivati. La storia scolastica precedente dell’alunno deve essere tenuta presente sia in termini di competenze, di abilità, di saperi, sia in termini di modalità di apprendimento.

Il team docenti deve favorire l’integrazione nella classe, promuovendo attività di piccolo gruppo; individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, rileva i bisogni specifici d’apprendimento ed elabora percorsi didattici di L2 insieme ai responsabili dei laboratori di alfabetizzazione.

QUINDI GLI INSEGNANTI DI CLASSE:

· Ricercano forme di partecipazione dell’alunno straniero all’attività di classe anche se non ha ancora una sufficiente competenza linguistico-strumentale 

· Considerano l’insegnamento della lingua italiana trasversale alle discipline 

· Acquisiscono la consapevolezza che l’approccio interculturale è trasversale a tutte le discipline, facendosi carico degli obiettivi interculturali e della loro realizzazione attraverso pratiche quotidiane e percorsi specifici 

· Utilizzano tutte le risorse a disposizione, soprattutto i mediatori culturali e linguistici 

PRIMA CONOSCENZA

Nella prima fase d’accoglienza si procede a: 

· raccogliere i dati biografici e la storia scolastica (età, classe frequentata nel paese d’origine…) 

· osservare i comportamenti, le abilità, le competenze già acquisite 

· formulare prime ipotesi sull’inserimento: a quale livello del curricolo scolastico italiano potrebbe collocarsi, quali i punti di forza e i problemi didattici. 


Il colloquio con la famiglia. La prima conoscenza si articola in un incontro con i genitori e con l’alunno se possibile in presenza di un mediatore linguistico. 


L’incontro con l’alunno. Rispetto alle caratteristiche socio-relazionali dell’alunno neo-arrivato, l’osservazione degli atteggiamenti e comportamenti potrà avvenire in situazione di piccolo gruppo o nei momenti di laboratorio con altri allievi non-italofoni, anche se di diversa lingua e cultura. Da tutto ciò emergerà una biografia scolastica dell’alunno che permetterà un giusto inserimento nella classe e l’attivazione dei primi percorsi. E’ importante che la scuola si conceda il tempo necessario per prendere decisioni ponderate sull’inserimento, per predisporre gli specifici interventi di facilitazione dell’apprendimento della lingua italiana e per preparare la classe ad accogliere il nuovo arrivato. Deve essere chiaro fin dalle prime comunicazioni con la famiglia che la procedura d’inserimento è graduale poiché è indispensabile valutare attentamente più fattori per individuare quale sarà la situazione in cui l’allievo starà meglio, ma anche quale sarà la classe che trarrà vantaggio da questo inserimento.

NELLA PRIMA FASE DI CONOSCENZA OCCORRE:

· Effettuare tempestivamente un colloquio con la famiglia, coinvolgendo dapprima l’insegnante referente della classe in cui il minore dovrebbe essere inserito, il referente di plesso e, se necessario, il mediatore 

· Raccogliere una serie di informazioni sul ragazzo, sul suo percorso scolastico, sulla sua biografia linguistica, sul suo Paese d’origine 

· Articolare un colloquio con il bambino, utilizzando anche il mediatore linguistico, ove possibile 

· Compilare un’iniziale biografia scolastica dell’alunno 

· Facilitare la conoscenza della nuova scuola 

· Osservare l’alunno in situazione 

· Preparare la classe all’arrivo del nuovo alunno 

· Predisporre percorsi interculturali 

§ 39.1.d.
CLASSE DI INSERIMENTO


Gli elementi raccolti nelle precedenti fasi permettono di assumere decisioni in merito alla classe di inserimento. La legge dà indicazioni abbastanza precise: “I minori stranieri vengono inscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio Docenti deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenuto conto:

· dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto all’età anagrafica 

· dell’accertamento di competenze e abilità, del corso di studi eventualmente seguito nel Paese di provenienza 

· del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno”. 

LA NORMA


Di norma, l’alunno viene assegnato alla classe successiva a quella frequentata nel paese d’origine. La disposizione è motivata dal fatto che “l’inserimento in classe inferiore potrebbe risultare penalizzante per l’alunno se disposto solamente a causa dell’insufficiente padronanza della lingua italiana”. Ragioni psicologiche e relazionali inducono a ritenere anche che l’inserimento scolastico sia più proficuo se avviene in un gruppo di coetanei con i quali l’alunno straniero può instaurare rapporti più significativi e “alla pari”.


In particolare, il Dirigente Scolastico, sentito il parere del consiglio di classe o interclasse, può disporre l’inserimento dell’alunno nella classe precedente a quella in cui dovrebbe venire iscritto in base alla scolarità pregressa, come si afferma nella Circolare Ministeriale: “In presenza di particolari difficoltà, i consigli di classe valuteranno responsabilmente la possibilità di iscrivere l’alunno alla classe immediatamente precedente a quella a cui aspira per numero di anni di studio”.


In ogni caso il provvedimento di inserimento dovrà essere concordato con la famiglia. Non si escludono passaggi in corso d’anno, dalla classe in cui l’alunno è stato inserito all’inizio dell’anno scolastico alla classe superiore, purché ciò avvenga prima della fine del primo quadrimestre.

SITUAZIONI PARTICOLARI


In sintesi, possiamo individuare diverse situazioni di inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione, definite sulla base dell’età e della scolarità precedente:

· l’alunno neo-arrivato non ha mai frequentato la scuola nel paese di origine e ha 6/7 anni: l’inserimento sarà nella classe prima della Primaria; 

· l’alunno neo-arrivato presenta una corrispondenza fra età e classe frequentata nel paese d’origine, documentata dai certificati scolastici o dall’autocertificazione dei familiari (qualunque sia la lingua di scolarità): l’inserimento avviene nella classe successiva a quella frequentata nel paese di origine; 

· l’alunno neo-arrivato presenta una discrepanza fra età e livello di scolarità (pre-adolescenti poco o affatto scolarizzati, situazioni di analfabetismo e sottoscolarizzazione ...). Si tratta in questo caso di prevedere un inserimento che tenga conto dell’età, ma che garantisca al tempo stesso il recupero dei livelli di alfabetizzazione, attraverso: 

· momenti di insegnamento individualizzato 

· frequenza intensiva di laboratorio di italiano L2 

· sostegno extrascolastico 

· l’alunno arriva nel secondo quadrimestre ed ha già 14 anni; la singola situazione viene valutata da una commissione ad hoc. 

§ 39.1.e.
L’INSERIMENTO 


La decisione sull’assegnazione a una classe viene accompagnata dall’individuazione dei percorsi di facilitazione che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili: individuazione per ogni nuovo alunno straniero di un ragazzo italiano (o immigrato di vecchia data o nato in Italia da genitori stranieri) che svolga la funzione di tutor per il compagno, specialmente nei primi tempi, inserendo l’alunno immigrato nella classe.

RISORSE

Per facilitare l’inserimento degli alunni stranieri e l’apprendimento della lingua italiana, la scuola può contare su alcune risorse già esistenti che devono essere attivate in maniera flessibile e produttiva, e su altre risorse che è possibile ottenere a livello provinciale, regionale e nazionale.

· Compresenze, contemporaneità e completamento d’orario degli insegnanti - Sono ore a disposizione dei singoli plessi in base all’organico disponibile; sono presenti sia nella Scuola Primaria sia nella Secondaria con classi a tempo prolungato 

· Personale docente aggiuntivo – Nell’ambito dell’organico funzionale di Istituto, è possibile prevedere l’aggiunta della figura del docente facilitatore, assegnato alle scuole sulla base di progetti mirati. L’I.C. si attiverà per ottenerlo.

APPROCCIO INTERCULTURALE


In questo documento non ci soffermiamo sulla valenza dell’approccio interculturale: viene dato per assodato che debba essere trasversale alle metodologie di insegnamento e agli atteggiamenti degli insegnanti.


Il Protocollo intende favorire l’integrazione degli alunni stranieri nel sistema scolastico italiano, valorizzandone le potenzialità di cui sono portatori, attraverso il rafforzamento e il sostegno delle loro conoscenze con particolare riguardo al carattere linguistico, attraverso  l’alfabetizzazione in lingua italiana, ciò anche al fine di diminuire il rischio di emarginazione e di abbandono scolastico. La conoscenza dell’italiano intende anche favorire l’integrazione, attraverso l’alunno stesso, della sua famiglia, educando alla convivenza, alla solidarietà e al rispetto reciproco in un clima relazionale di apertura e di dialogo


Qualunque sia, dunque, la situazione linguistica e il livello di competenza nella lingua materna, il codice d’origine rappresenta una ricchezza, una chance, una componente importante e fondamentale di un positivo bilinguismo coordinato o aggiuntivo al quale tendere.

V   PARTE 

ALLEGATI

§ 40.
CURRICOLA


Si allegano al presente documento i curricoli verticali di Italiano, Lingua Inglese, Matematica, Scienze, Storia e Geografia, Tecnologia e Informatica elaborati durante l’a.s. 2009/10 e aggiornati al 30 giugno 2011. (Cfr. paragrafo 3) 

Allegato 1

§ 41.
PROGETTI D’ISTITUTO


Si allegano al presente documento i progetti d’Istituto (Cfr. paragrafo 8)

 Allegato 2

§ 42.
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ


Si allega al presente documento il testo integrale del “Patto educativo di corresponsabilità” per la scuola secondaria di primo grado (Cfr. paragrafo 9.2)

Allegato 3


Si allega inoltre il testo integrale del “Patto educativo di corresponsabilità” elaborato per le scuole dell’infanzia e per le scuole primarie e in applicazione dal corrente anno scolastico.

Allegato 4

§ 43.
PIANO DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO


Si allegano al presente documento i piani di aggiornamento del

· Personale docente 

· Personale amministrativo e collaboratore scolastico 

Allegato 5

§ 44.
DOCUMENTI ELABORATI DALLA COMMISSIONE “CURRICOLO/VALUTAZIONE”

Allegato 6

§ 45.
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 


Si allega al presente documento l’elenco delle visite e dei viaggi d’istruzione

Allegato 7

§ 46.
REGOLAMENTO INTERNO RECANTE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI


Si allega al presente documento la Pianificazione generale dell'organizzazione della vigilanza.

�



VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA
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Conoscenze fortemente carenti e/o disarticolate, linguaggio disciplinare inadeguato, incapacità di utilizzare conoscenze/esperienze.


Oppure: totale mancanza di elementi accertabili.
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Conoscenze al di sotto di abilità, competenze e obiettivi attesi,


linguaggio disciplinare impreciso, scarsa capacità di utilizzare conoscenze ed esperienze.
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Conoscenze corrispondenti alle abilità, competenze, obiettivi minimi attesi,


 linguaggio disciplinare semplice ma corretto,


capacità essenziali di utilizzare conoscenze ed esperienze in un contesto d’uso..
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Conoscenze sicure e corrispondenti ad abilità, competenze, obiettivi attesi,


 linguaggio disciplinare specifico solitamente appropriato,


capacità  adeguata di utilizzare conoscenze ed esperienze in un contesto d’uso.
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Conoscenze completamente corrispondenti ad abilità, competenze e obiettivi  attesi,


 linguaggio disciplinare preciso ed appropriato,


buone capacità di utilizzare conoscenze ed esperienze in un contesto d’uso.
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Conoscenze ampie e approfondite corrispondenti alle abilità, competenze e obiettivi  attesi, linguaggio disciplinare accurato, capacità consolidate di utilizzare e collegare conoscenze ed esperienze in diversi contesti d’uso.
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Ottima acquisizione  delle abilità, competenze e obiettivi  attesi con apporto di approfondimenti autonomi e personali,


uso consapevole e molto accurato del linguaggio disciplinare,


capacità di elaborare criticamente  le conoscenze e le esperienze in diversi contesti d’uso.
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